della Guerra d'Italia. 


Milano - 30 Gennaio 1916. 


Premuniamociì contro questo riapparire di 


tenendo in bocca pillole di 


CATRAMINA 


L'ILLUSTRAZIO 


ITALIANA 


INFLUENZA 


; N Regno, 80 contesimi il numero. 


NUOVA EDIZIONE 


I POETI ITALIANI] 
DEL SECOLO XIX 


Antologia compilata da 


RAFFAELLO BARBIERA 


con proemio, biografio, 
mote © 23 ritratti, 


la FOSFAT 


sà eurgnn io; associata al latte è l'alimento più gradevole ed il più raccomandato 
La auova edizione, Dotevolmanti per i bambini, sopratutto all'epoca dello slattimento e durante il 


arricolita di ritrutti, divisa {n dur riodo, della crescenza. Essa facilita la dentizione ed assicura la 
volumi elegantemente rilegati e 


PHILIPS 


LAMPADE 


“MEZZO-WATT" 


NOVITÀ 


60 CANDELE 150-160 VOLT 
TIPO “MEZZO-WATT” 


Usate esclusivamente 
Lampade Philips. 


FABBRIGAZIONE OLANDESE 
Stabilimenti ad 


e applicando sul petto 
CEROTTO BERTELLI Tenge 


In tutte le principali Farmacie e presso la Farmacia della 
SOCIETÀ A. BERTELLI & C., MILANO 


Pi 


EINDHOVEN (Olanda). | 


chiusi in astueeio, costituisce una 
delle strenno più raccomandabili 
por la gioventù. È di quei libri 


In-16, di 1400 paginé, diviso 
în quattro parti, con23 ritratti: 
OTTO LIRE 


Lagalo ln tata e oro, in due volumi 
«os astuccio: Dieci Liro. 


Vaglia tori Treves, Mil 


BANCA CASARETO - GENOVA 


ondata nel 1868 = Vin Carlo Felice, 10 


COMPRA © VENDITA di titoli ad Intoreme od a premi 

liotati o non alla Hora, 
D ANTICIPATO codolo d'interose di titoli 

di non dubbia solvibilità. 

ORTI 0 ANTICIPAZIONI 
rimborsi e premi - di sedoto soadute = a di 
gdfetti su qualunguo piazza del Regno, 
(0A di tutti i valori soggetti) sd estrazione. 

CONTI CORRENTI - liberi - con fuooltà di prolevare 
gine L 5000 a vista 20/0; vincolati con interessi 21/30 
80/0 » $/20/p = 4% = 41/4 = 41/2 0/0 aneconda dello sondepze. 
CAN LUT 


n. 
di apciimto # diflorite, 
Abbonamenti a tutti È giornali del mondo. 


IL BELGIO 
NEUTRO E LEALE 


di EMILIO WAXWEILER. 


Direttore dell'Istituto di Sociologia Solvay all'Università 
di Bruxelles. Membro dell'Accademia Reale del Belgio. 


Line 3,50. 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


JSERRAVALLO 
TRIESTI 


FERNET-BRANCA 


SPECIALITÀ DEI 


FRATELLI BRANCA pi MILANO 


AMARO TONICO, APERbTIVO, DIGESTIVO 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


Giò che hanno fatto 
gli inglesi Sestestt. mo 
di JULES DESTREE 


Deputato di Charleroi x 
alla Camera dei Rappresentanti del Belgio. 
Presidente della Federazione degli Avvocati Belgi, 


<“S 


Versione italiùna di Pimrmo SANTAMARIA, 
dall'originale ancora inedito: TRE LIRE, 


Dirigere vaglia agli edifori Fratelli Treves, in Milano. 


MARIANNA SIRCA, ‘uvos Grazia DELEDDA. | 3 


"Quattro Lire. 


DIRIGERE CONMISSIONI E VAGLIA AGLI ÉDITORI FRATELLI TREVES. IN MILANO. 


uona formazione delle ossa, previene ed arresta la diarrea così 
micidiale nei bambini sopratutto durante la stagione calda, 


Ditfidare delle imitazioni, 
IN TUTTE LE PARMACIT.— PARIS, ©, Nur DE LA Tacweme. 


0 MILANO vo 'tofacse: 


DIGESTIONE PERFETTA] 


) TINTURA ACQUOSA ASSENZIO), 
 —— VENEZIA == 


È Î Insuperabile rimedio contro tutti i disturbi di stomaco| || 
| TRE SECOLI DI SUCCESSO]! 


# Bitter, Vermouth, Americano 


Stabilimento Agrario-Botanico 


= ANGELO LONGONE 


fondato vel 1760, i più vaste od 
Premiato con Grande 
dal Ministero d'A, 


Coltura speclali di Pini 


MALATTIE DEL SANGUE È DEI NERVI 
be Guarigione pronta è sieura 
mediante. l'insuperabile rimedio di fama mondinle 


xi spedisco franen contrò surtalinia rigetta di td, | 
ro gl'inoreduli o complotare la ana fartbspemrea 


TRANSATLANTICA ITALIANA| 


GENOVA —— 
IONE — Capitale L. 30. 
Emesso e versato L. 10.000.900 
SERVIZIO CELERE POSTALE 
frall'ITALIA e le AMERICHE 


DANTE ALICHIERI e GIUSEPPE VERDI 


I più grandi della Marîna itallana. 
(Dislocamento 16,000 Tonnellate - Velocità 18 miglia) 
Nuovissimi, entrati in servizio questo anno. 
TRAVERSATA DELL’ATLANTICO IN D GIORNI 
Trattamento e Servizio dl Lusso Tipo Grand Hotel 


con l'uso della 


‘MANTOVANI 


Aperitivo e digestivo senza. «MK? 
rivali, pranioni sola o con Ts È 
ATTENTI ALLE NUMEROSE © È 
GONTRAFFAZIONI 3) 
Esigete sempre il vero Amaro TO 
Mantovantin bottiglie brevet= 90 
tate e col marchio di fabbrica 


* agoes: 


. Le sottoscrizioni al Prestito di Guerra: L’affollamento nella “hall,, 
I liuola la regina Elena alla stazione di Roma. — 


î Francia; La veranda; La sala Città di Parigi (3 inc.). a ee d 
le alla memoria di Giuseppe Miraglia, opera di Achille Tamburini di Trieste. — 
ell'esercito serbo superstite in Albania. 


frieste del 17 


XXVI settimana 


gennaio, — Concentramento 1 
Umberto in visita presso i giovani esploratori. 


Gabriele d’Annunz 


dell 
del Credito Italiano a Milano. — Incontro della regina Milena con la 
io aviatore (3 inc.). — Inaugurazione a Milano 
— Istantanee di guerra del medio Isonzo verso Gorizia 
Gabriele d’Annunzio 


— Una lapide eloquente sul fronte dell'Isonzo. — Il prin- 
— Ritratti: card. Mercier, Re Nicola del Montenegro, gen. Percy Lake, gen. Townshend. 


lell'ospedale delle 
— Cippo sepol- 


4 e 
arla per i suo volo augurale su 


Nel testo: La Madonna di Mamà, romanzo di Alfredo PANZINI. — Nel trigesimo della morte di Giuseppe Miraglia. — La grande manife 
zione patriottica del 19 gennaio alla Scala con l'intervento di Gabriele d'Annunzio. — Corriere, di Spectator, Noterelle. Necrologio. 


É SCACCHI. 


Problema N, 2407 
‘dal sig. Arnaldo Ellerman di Buenos Aires. 


(13 Pozzi). 


BIANOO, (11 Pozzi), 


Il Bianco, col tratto, dà sc, m, in due mosse. 
Problema N. 2408 
del sig. Eugenio Kubbel di Pietrogrado, 


(10 Pezzi). 


NERO, 


Si 


@ è ca 


niasco, I Ped 
Il Bianco, col tratto, di sc. m. in due mosse. 


Il Good Comp; 
Aadelfia 


La raccolta è preceduta da uno schizzo biogra- 
fico dettato dal sig. Alain C. White e ogni pro- 
blema è commentato dai più chiari problemisti 
membri del « Good Companion Club » quali Teed, 
Keeblo, Marble, Windle, Promislo, Fink, ecc. 


lea 
lito 
mandare a miglior tempo il primo torneo € 
spî — e di sottoscrivere per 1500 lire al terzo pre- 
|- agito nazionale. La stessa Società ha già erogato 
parte dell'avanzo dell'anno scorso alla sottoscri» 
Zione per i bisogni della guerra. 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
dell'Ilustrazione Italiana, in Milano, 
Via Lanzone, 18. 


Inversione di frase. 


PARADISO E INFERNO. 


Sarà la creatura 
Che palpita, che spera, 
Che il sentimento cura 
Con devozion sincera; 

E il culto di natura, 

Nella fiamma più mbra 
D'un affetto ti giura 
E fa la vita vera, 

Ma, so di tutto ignara, 
Chiusa a ogni senso colto, 
Menzogne e pianti impara 

Con l'arte del sno conio, 
Fuggila senza ascolto 
Perchè sarà il demonio | 


Carlo Galeno Costi, 


Tomiconicostillente del sistema, nervoso 


Anagramma. 
Dietro la Bara, sfatto e a passi lenti 
soguon le lungho «++s* dei parenti. 
Imploran Jo beghine dol corteo 


in sempre egual: ora pro co/ 
Dice un vecchio parlando del defunto: 

“ Era pien' di sese» 6 «eee» l'ha consunto ,; 
Vedo la salma scender nella fossa 


0 sese; il freddo mi penetra l'ossa. 
Avg sato. 
Scandinavia 1 


1004jffer. 

20, Porsia, 
Giappone dei 
Colonie Francesi 
Colonie Inglesi 


33 delle 5 parti SA 


Autentiottà assoluta. Li 

—— Esomplari perfetti 
= Acquisto at plù alti prezzi partito e collezioni, > 
Premiata Ditta A. BOLAFFI, Via Roma, 3I, TORINO 


Ga 
s 
3 


Das” Per quanto riguarda i ginochi, eccetto 


per gli scnochi, 


rivolgersi n COLDELIA, Via Mario Pagano, 65. 


“LO SPECCHIO CIECO, « Federigo Austerlitz. 


Baden, dicembre. 


Per farci ben riflettere sui varî aspetti 
della guerra nel suo paese, Fritz Auster- 
litz ci offre ora un libro: Lo specchio cieco. 
Cieco e ridotto dalla censura tedesca, in 
frammenti. Ma anche il poco che se n'è 
salvato vale ad illuminare qualche idea. 

Friedrich Austerlitz, che/redakfeur del 
la Wiener Arbeiterzeitung, è considerato 
in tutta l’Austria come una delle più emi- 
nenti teste della Sozia/demokratic. Ed è 
perciò anche stimato, nei tempi che cor- 
rono, come un individuo pericoloso. Non 
c'è dunque da stupire se, qualche mese fa, 
gli abbiano nettamente rifiutato a Vienna 
il permesso di stampare Lo specchio cieco, 
Dissero i censori viennesi: — «per i con- 
cetti in parte esagerati, questo libro è ca- 
pace di turbare la pace interna e di com- 
promettere la difesa nazionale ». — L'au- 
tore si rivolse allora alla Germania, spe- 
rando di trovare dei freni meno stretti, 
Portò il manoscritto pericoloso a Monaco, 
Quivi il ministero bavarese della guerra 
lo respinse, giudicando però che non tutte 
le parti del volume erano condannabili. E 
l'autore, infine, si decise a pubblicare quel 
poco che a Monaco parve giusto non sop- 

rimere. Ecco perchè l'editore Georg Mùl- 
lo di Monaco diffonde oggi per le terre 
tedesche i frammenti superstiti del libro 
viennese: Der blinde Spiegel. 

Secondo l’ Austerlitz lo specchio della 
odierna vita austriaca è cieco, opaco, senza 
trasparenze, per la mischianza di troppe 
fonti impure. Se noi leggiamo , egli av- 
verte, una qualunque storia dei tempi pas- 
sati, notiamo facilmente come fossero 
scarse le sorgenti a cui gli scrittori pote- 
vano attingere per ricostruire e rappre- 
sentare gli eventi. La stessa deficienza di 
fonti non può deplorarsi, oggi, in Austria. 
Ce ne sono, anzi, di troppe. Quegli che 
vorrà raccontare all'umanità futura come 
il popolo austriaco abbia sopportata la 
guerra mondiale, quali sentimenti essa 
abbia suscitato in lui, quali effetti essa 
abbia avuto sugli uomini politici e sullo 
Stato, non sì troverà in secco. Piuttosto 
l'imbarazzeranno l'abbondanza e la ric- 
chezza delle varie fonti. In Austria non 
si stampò mai tanto come da che è scop- 
piata la guerra. Ch’ essa duri ancora un 
anno e Ja raccolta dei documenti, la loro 
cernita, la loro riunione in un'immagine 
unica e sommaria, riuscirà d'enorme fa- 
tica per lo studioso. La possibilità di ca- 
var fuori, dalla congerie mostruosa di tutti 
questi documenti, un giudizio preciso sul- 
l’effetto della guerra nei nostri uomini, ap- 


pare sempre meno raggiungibile, « E que- 
sto giudizio — scrive l' Austerlitz — do- 
vrebbe apparire di gran lunga più im- 
portante di quell'altro che gli scienziati 
della guerra depositeranno ai piedi della 
loro speciale dottrina. Perchè nel perfe- 
zionamento della scienza dei massacri si 
può comprendere l'impulso a nuove guer- 
re, mentre dal modo in cui la guerra 
mondiale ha influito sugli uomini e dal 
modo in cui l'umanità ha reagito, può in- 
teramente dipendere la possibilità che 
questa guerra sia l’ultima. Se la guerra 
lasciasse l'umanità in quelle condizioni 
che troppi documenti ci testimoniano, 
cioè in condizioni d'entusiasmo per la con- 
tinuata carneficina, aliora ci mancherebbe 
quell’energia etica e psicologica indispen- 
sabile a resistere contro la nuova pros- 
sima guerra. Ma se l'umanità fosse invece 
cosciente degli orrori della guerra, se l’or- 
rore di questo mostro s’attaccasse con 
cento artigli alle nostre anime, allora l'u- 
manità saprebbe rendere impossibile qua- 
lunque prossima ripetizione di guerra 
mondiale ». 

Quanto e come la guerra influisca sul- 
l'animo del popolo austriaco, si preoccupa 
di stabilire l’Austerlitz. «Se noi doves- 
simo dedurre e calcolare l’effetto della 
guerra da ciò che stampano oggi i gior- 
nali austriaci, il nostro popolo appari 
rebbe il più entusiasta fra tutti i popoli 
belligeranti. E secondo tali testimonianze, 
la guerra — indipendentemente dalla sua 
origine, che fu assai contestata, e dalle 
sue tendenzéè, che sono ancora poco note 
— sarebbe stata accolta e condotta dap- 
pertutto con passione, Secondo tali testi- 
monianze, la guerra sarebbe stata salu- 
tata come una liberazione, come una esal- 
tazione. » Circa la verità di tali sentimenti 
l'autore dubita forte. I riflessi che del- 
l'anima popolare offrono i giornali au- 
striaci non sono sinceri. La loro pretesa 
purità di documentazione è piuttosto un 
inganno. «In mezzo all'atroce convul- 
sione portata dalla guerra mondiale, con- 
sideriamo ,bene qual è lo specchio che ce 
ne riflette l'immagine, consideriamo at- 
tentamente come le testimonianze ven. 

(Vedi continuazione terza pagina coperta). 


CARDIACI! 
tei sanre BISTURSE DI GUGRI! reteeti 


È uscito il Settlmo Volume (1895-1898) degli 


ANNALI D’ITALIA 


RENATO SERRA 


di Cesena, tenente dei fucilieri, ucciso 
da palla austriaca il 20 luglio 1915. 


Fsame di coscienza 
= di un letterato = 


segulto da 


Ultime Lettere dal Campo 


a cura di Gruserre De Rossrtis e Luo: Amsrosini. 


_OLIO 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 


P.SASSO EFIGLI- ONEGLIA. 


“Grand Prix,, (Massima Onorificenza) Esposizione Universale 
— San Francisco California 1915, 


Gli ultimi trent'anni 
= del Secolo XIX= 


| PIETRO VIGO 


f Mentre l'Italia col sangue dei suoi figli foggia la sua 
muova storia, gli studiosi scrivono la storia di jerk, e prepa- 
tano quella del più luminoso domani. Gli Annali d’Italia, 
che s'innestano alla gloriosa tradizione di Lodovico An- 
‘tonîo Muratori, sono giunti ora al settimo volume, che 

rende gli anni dal 1895 al 1898, anni dolorosi per la 
tragedia di Adua e per i moti riyoluzionari, Con l'ottavo 
Wolume, che è in corso di stampa, si compirà quest'opera 
Fagguardevole. Cinque Lire. 


«Egli mira la guerra di là del bene e del male che è 
nei suoi flagelli, nelle sue tormente e nei suoi lavacri 
nelle sue redenzioni autentiche o effimere, come una bell 
vivida passione che lo strappa alla solitudine e che, î 
un'ora sacra, gli colloca intorno, per una gesta comune) 
compagni degnissimi. E la sua tragedia intima, — tessu 
di contraddizioni solo apparenti — veggente, non illusa 
non illudente gli altrì, sì converte in un virile lirismon. 


(Fanfu'la della Domenica). R. ForstER, 


Esistono ancora poche copie dei 6 volumi 
precedenti: Ciascuno Cinque Lire. 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, 
TARARE RIETI ETTI 


Un volume in elegante edizione aldina 
col ritratto dell'autore: Due Lire, 
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FIAT 


La FIAT manda ai soldati automobilisti al fronte 
i doni di Capo d’Anno. 


dii 


90 


Sirolina Roc 


nelle malattie polmonari, catarri bronchiali cronici, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


tosse convulsiva, scrofola, influenza. 


Chi deve prendere la Sirolina “Roche”? 


Tutti coloro che sono predisposti a prendere raffreddori. 
essendo più facile evitare le, malattie che guarire, 

Tutti coloro che soffrono di tosse e di raucedine 

! bambini scrofolosi che soffrono di enflagione delle glan- 
dole, di catarri degli occhi e del naso, ecc. 

1 bambini ammalati di tosse convulsiva, perchè la Sirolina 
calma prontamente gli accessi dolorosi. 

Gli asmatici, le cui sofferenze sono di molto mitigato 
mediante la. Sirolina. 

1 tubercolotici e gli ammalati d'influenza, 


Esigere nelle farmacie Sirolina"Roche” 
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H TA [PR 


*BASILEA 
[1 Importante rim quasi 


| Rd Tei L degl | 


geni respirafori 


[Grammofono G. B. M. 


(Mogano) L. 625,— 


bed bea 


i SOCIETÀ NAZIONALE DEL “GRAMMOFONO” ‘ 


Una cosa è certa: che il vero‘ Grammofono” dalle celebri marche ‘ L'Angelo” e ‘“ La voce 
del Padrone” è oggi, nei suoi tipi più recenti, lo strumento musicale più meraviglioso, più 
interessante, più utile e più facile a suonare che sia mai stato conosciuto al mondo. 
Esso riproduce la migliore musica vocale e strumentale d'ogni tempo, ese 
Tamagno, Caruso, Battistini, Titta Ruffo, L. Bori, De Muro, Marti 
le marcie dei nostri soldati, gl’inni nazionali, le danze di moda; canta le canzoni patriottiche del nostro 
Risorgimento, e quelle di oggi; rievoca scene eroiche che fanno pensare e scene comiche che fanno ridere. 
Il vero “Grammofono” interessa e diverte tutti, 
in tutti i giorni dell’anno: canta, suona, parla, ride. 


iù celebri artisti: 


23 tipi di strumenti senza 
brevetto) o a tromba este 
(robustissimi) ecc., ecc. da Lire 3 a Lire 1200. 


In vendita in tutto il Regno e Colonie presso i più accreditati negozianti del genere e presso il 


RIPARTO VENDITA AL DETTAGLIO 


“GRAMMOFONO” 


Galleria Vittorio Eman., 39 (Lato Tomaso Grossi) MILANO 


WE GRATIS KICCHI CATALOGHI Fg 


Grammofono G E. A. M. 
(Mogano) L. 1200,— 


XXXVI SETTIMANA DELLA QUERRA D'ITALIA 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


'isegni è riservata la proprietà artistica e letteraria, secondo le leggi e i trattati internazionali "sl 
Copyright by Fratelli Trevea, January Sith, 1916. 


IL PRESTITO NAZIONALE. 


LE SOTTOSCRIZIONI AL PRESTITO DI GUERRA: L'AFFOLLAMENTO NELLA « HALL» peL Crepito IraLiano Aa MiLANO. (Dis. di L. Bompard). 
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IL 


Il Principe Ereditario, Umberto di 
le ordinarie esercitazioni nella Camp 


avoia, domenica 23 gennaio, si è 
Romana, Il Principe, che di tutto si è vi 


pe Umse 


O IN VISITA PRES 


cato, in un 


nente inter: 


SO 1 GIOVANI ESPLORATORI. 


orme da esploratore, a fare u 
ato e comy 


(Fot, Morano-Pisculli), 


a lunga visita ai Giovani 
ciuto, ha in ultimo pa 


Esploratori, riuniti per 
to in rivista il corpo. 


CORRIERE. 


La fine del Montenegro. - La Corte Montene- 
grina a Lione. - 1 discorsi di Barzilai e di 
Martini. - La cerimonia dell'ospedale delle 
città di Francia a Milano. - I discorsi di Bar- 
thou e l'apostolato di Raqueni. - Le dichia- 
razioni dî Lloyd George. - L 

D'Annunzio alla Scala.- La condanna de 
datori a Bologna. - Il centenario del B; 


Le speranze momentaneamente arrise, che 
la vanteria austro-tedesca della sottomissione 
del Montenegro sarebbe smentita dall’estremo 
valore dei superstiti difensori eroici del pic- 
colo paese, sono svanite davanti alla ineso- 
rabile realtà. Il Montenegro ha subìto il de- 
stino della Serbia, ed era illusione supporre 
che, abbandonata a sè stessa la Serbia, fo: 
ancora possibile soccorrere utilmente e 


vare il Montenegro. 

Che cosa realmente è accaduto fra il co- 
mando superiore austriaco ed i varii diri- 
genti la politica montenegrina?... Nessuno 


oral o sa, 0, sapendolo, vuol dirlo pubblica- 
mente. Reticenze di qua, reticenze di là. La 
storia lo saprà un giorno, se pure mai lo 
prà. In realtà, la Regina Milena, le princi- 
pesse, il principe Pietro sono fuggiti da Scu- 
tari, hanno attraversato l’ Italia — sostando 
brevemente nella stazione di. Roma perchè 
nel cuore dell’augusta figlia regina potesse 
sfogarsi un istante il dolore dell’augusta ma- 
dre regale — ed ora tutta la reale famiglia mon- 
tenegrina, tutta, compreso re Nicola e il prin- 
cipe Danilo — ed assente .il solo Mirko, d 
sciplinante sul confine albanese l'estrema ri. 
tirata — è a Lione. La regina Milena l’ha pre 
scelta come preferita terra d'’esilio, in rimem- 


branza di un soggiorno fatto nella bella città, 
fra il Rodano e la Loira, quando fu a cercarvi 
dalla valentia di uno specialista rinvigorimento 
alla mi iata salute. Roma ha salutato con 
l’usata simpatia e con rinnovata ammirazione 
il Re Nicola, profugo anch'egli — come re Pie- 
tro, come re Alberto; e l’invasore, affermatosi 
in Cettigne, davanti al modesto %ozrak, con 
l'emblema caratteristico, storico d'ogni sua in- 
vasione—la forca — ha proseguito per Anti 
per Dulcigno, per Podgoritza, e mentr 
viamo, i telegrammi annunziano che sta per 
occupa inche San Giovanni di Medua, dopo 
e impadronito di Scutari. 

si trovano dunque, anche là, di 
| nemico, che da otto mesi stanno vi- 
iando dallo Stelvio e dal 


Gl' 
fronte a 
gorosamente fronteggi 
Tonale al Carso. 

Cosa potev 


are, prima, gl’italiani? 
di 
troppo solleciti 
nel volere dissimulare gli errori ampiamente 
palesi della Triplice Intesa, sono state molto 
lucidamente confutate dalla elegante dialettic: 
di Salvatore Barzilai, che nei suoi 
di Bologna e di Milano ha ben preci 
fosse, prima del 24 maggio 1915, 
dell’Italia, quali furono i suoi consigli, qi 
divenne poi il suo atteggiamento, quale 
il senso della sua responsabilità ora, e quale 
la coscienza dei suoi doveri. 


Nulla; e le polemiche sollevate qua e 
giornali francesi ed ingle: 


ando Martir 
Firenze, pronun nti ad elettissima 
assemblea un discorso dotato, com'ogni sua 
cosa, dei pregi di vero gioiello letterario, 
prezioso per valore di rievocate sensazioni 


E a nome del governo, ugualmente, Fer- 


storiche, ha precisato in due lucidissimi pe- 
riodi il còmpito dell’Italia sull’«altra sponda ». 

«Io lo sento, lo so: l'a italiana è oggi pe 
cossa dalla sciagura di genti eroiche che, perduta 
la patria, vagano raminghe nel mondo, e partecipo 
anch'io della pietà che esse ispirano: ma la piet 
non accasci : inanimi: i e sproni. Se errori 
furono nella condotta guerra, l'errore è fe 
condo di ammaestrament segnerà agli Alleati 
una più meditata concordia di atti, una più ima 
comunanza di criteri, una maggiore frequenza di 
affiatamenti. Noi non tocca a ogni modo rimpro- 
vero di astensioni, di negligenze, di oblii, di taciu! 
consigli. 

«Non tutto possiamo, non tutto dobbiamo: e 

dobbiamo principalmente non cercare prevedi 
sconfitte, non disperdere le nostre forze, non dis 
seminare i mezzi tecnici che la guerra presente 
yuole così possenti e così multiformi. Concentrando 
i nostri sforzi in quei soli punti ove la difesa del 
nostro confine, inviolato e inviolabile, e la tutela del 
an chia- 
causa comune 
iuti migliori e ci adoperiamo ad affrettare il 
giorno nel quale da/ sangue la pace sollevi can- 
dida le alî. Quando?» 
. «Quando — ha aggiunto il ministro — la 
forza avrà costretto la forza ad incurvarsi 
davanti al diritto», — e perchè questo av- 
venga, e presto, e sicuramente, fervono le 
opere e le intese fra coloro che lottano per 
il diritto e ne preparano, ne vogliono il trionfo, 
che non potrà mancare. 

A corsi meditati ed inspirati che Salan- 
dra, Martini, Barzilai, hanno pronunziati in 
questi giorni a Firenze, a Bologna, a Milano, 
hanno fatto eco quelli che a Milano — in 
una bella cerimonia fraterna della pietà soc- 
corritrice — sono venuti a pronunziare uo- 
mini di salda fede e di alta inspirazione come 


QUESTA SETTIMANA ESCONO: 


‘, ‘, DI] di Bruno 

La battaglia di Gorizia; Aston 
Note scritte lapis, dalle narrazioni raccolte sulle 
retrovie nei ni della lutta. Con 16 incis. L. 2 — 


Salonicco, di Alarico SUONAIUTI. con 


16 incisioni fuori testo. . . .'....,L 250 


‘ firmato” dall'Italia? il 

Il Patto di Londra, 30 nov, 1915, col re- 
soconto ufficiale delle sedute della Camera dei Deputati 
(1,2, 3 6 4) e del Sewato (16 e 17 dic. 1915) L. 2 — 
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proclama diritto la forza, 


RE NICOLA DEL MONTENEGRO I 


e con l’Austria ed è esule a Lione. 


che ha rifiutato la pa 


Pichon ‘e Barthou, consacranti qui con la 
presenza_loro e di altri loro esimii colleghi 
francesi la sempre più salda fratellanza latina 
che vide i trionfi del 1859 e vedrà quelli del 
1916. La lega franco-italiana è accesa da una 
fede, che ha superati duri ostacoli, ed altri 
ancora dovrà superarne e li supererà. Era 
questa la fede vivissima di quel povero buon 
collega Raqueni, il corrispondente italiano di 
giornali titaliani da Parigi, dove, per lunghi 
anni, resistendo a delusioni e a derisioni, fu 
il più tenace-propugnatore di quella Lega Fran- 
co-italiana, che inspirò tante belle iniziative, 
ideate, promosse, volute da quel suo entusia- 
stico segretario. Egli è mancato alla vita pro- 
prio ora, che) la realizzazione dei suoi sogni 
sorrideva ad un lungo apostolato, che fu una 
delle ragioni sostanziali della sua alacrità di 
pubblicista. Egli è mancato ora, quasi a pro- 
vare che le sue ardentissime speranze franco- 
italiche, essendo arrivate alla mèta, la scom- 
parsa del fervoroso apostolo era quasi un 
delicato, commovente suggello alla compiuta 
trionfante impresa!... Ma bisogna spingersi 
più in là della concordia franco-italiana ; bi- 
sogna arrivare alla ‘« vittoria» che darà al 
mondo la pace, e alle due sorelle latine la 
gioia serena della riconciliazione coronata 
dal successo. 

Questo vedrà il 1916 — compiendosi il se- 
colo dall’anno fatale in cui, sotto la egoi- 
stica politica « paterna » del duro e pedante 
Francesco I, l’Italia, a cominciare da questa 
nostra Lombardia, si vide costretta dentro il 
rigorismo, pedante della lunga dominazione 
austriaca, che ora l’Italia deve finire di ri 
cacciare oltre i naturali confini e fuori da 
quell’Adriatico, dove ancora più insidiosa e 
più estesa si riafface 

Con lazforza contro la forza, per il diritto 
— per questo alto c6mpito — che tocca gl’i- 
taliani ed i francesi, gl’inglesi e i russi come 
i belgi, i serbi ed i montenegrini; per que- 
sto alto c6mpito Lloyd George — il tenace 
organizzatore britàntiico — così si è espresso 
con un redattore del' Daily Telegraph : 

«Mazzini scrisse che la guerra è il peggiore dei 
delitti quando non sia combattuta in difesa di una 
grande verità o per smascherare una grande men- 
zogna. Gli Alleati stanno compiendo uno sforzo for! 
midabile per seppellire la maligna menzogna che 


e non cesseranno di lot- 
tare sinchè non avranno 
acquistato la ferma con- 
vinzione di aver seppellito 
questa menzogna a tale 
profondità da rendern 
possibile la 
Sono più che mai fidente 
nella vittoria, tanto più 
che l'alleanza, dopo 18 me- 
si di guerra, è salda e 
compatta come allo scop- 
pio delle ostilità ». 

Non vorrà dunque es- 
sere lontano il giorno 
in cui l'umanità potrà 
raccogliere l’ invocato 
frutto di tanti sforz 
comuni e di così cele- 
brata concordia! 


Così l'Inghilterra è 
venuta oluzionando 
sè stessa, adottando 
con sempre crescente 
fervore la coscrizione 
dei celibi, la quale, co- 
me Lloyd George af- 
ferma, le darà in breve 
il più formidabile e più 
moderno esercito del 
mondo, che, unito alla 
più poderosa flotta, 
metterà la; Gran Bre- 
tagna in condizione di 
gettare tutto il suo pe- 
so — e dove mettere il 
peso delle sue sterline? 
sulla bilancia della 
guerra, facendola tra- 
cendere, finalmente, 
verso la pace. 

La persuasione gene- 
rale è appunto questa 
— che l’anno 1916 sarà 
anno della pace so- 
spirata — paci popolo- 
rum sospitae — come 
fu scritto, cento anni sono, sull'arco di porta 
Ticinese a Milano, che dianzi era intitolato a 
Marengo!... 

Ma prima della pace — la vittoria; e per 
questa corrono i cittadini — corrono è ve- 
ramente la parola — e corrono tutti, d’ogni 
ceto, in maggioranza nuovi, nel paese nostro, 
a questa pubblica prova di fiducia —corrono 
i cittadini a portare il contributo dei loro ri- 
sparmî, perchè la patria dal nuovo prestito 
nazionale — la cui chiusura è prorogata al 


1.° marzo — abbia rinsaldata la finanza, — 
senza una salda finanza non essendo possi- 
bile una forte guerra. 

Ed il fervore italiano, il fervore di Milano 
— che è così gran parte nella fidente opero- 


sità dell’Italia — ebbe la sua degna apoteo: 
otto giorni sono, nel gran tempio di ogni 
esaltazione spirituale, nella Scala, dove, re- 


Il cardinale Mercier a Roma. 


suscitatavi La baffaglia di Legnano, batta- 
glia di quel Titano che fu Verdi per l’arte e 
per la Patria, il poeta della bellezza e della 
guerra rivolse al pubblico elettissimo parole 
fiammeggianti di fede. 

«Or è due giorni — disse egli — essendo disceso 
per le vie dell'aria in Grado nostra, nella respi- 
rante Grado d' Italia, mi avvenne di leggere nel 
pergamo della veneranda Basilica dei Patriarchi 
questo comandamento: Siate facitori della parola. 

«L'obice, il mortaio, la bomba a mano, la mi- 
tragliatrice, il fucile, la baionetta, tutti gli arnesi e 
gli strumenti di guerra sono oggi i facitori della 
Parola, ma sopra tutto i combattenti che voi sapete 
eguali sem nell’impeto e nella fermezza, nella 
passione e nell'abnegazione, tenaci e audaci, res 
stenti e ardenti, ma sopra tutto i citta , i buoni, 
gli ottimi, quelli che fanno e danno, confortano 
l'azione, alimentano la fede, secondano la vittoria. 
Anzi io dico che da oggi le sorti della guerra non 
tanto dipendono dalla prodezza dei soldati, indubi 
tabile, quanto dalla pertinacia dei cittadini. Per l'una 
e per l’altra noi vogliamo pregare, aflinchè dall'una 
e dall'altra si compia la Parola vivente, l’unica, uma- 
na e divina: Sia fatta la più grande Italia ». 

Auguriamo che sia così! E non lo dicono, 
non lo invocano, non lo promettono soltanto 
i «facitori di parole». Lo sente, lo viole il 
popolo — quel medesimo popolo che, la set- 
timana scorsa, a Bologna, applaudì una severa 
sentenza del tribunale militare, e fischiò aspra- 
mente i condannati. 

Perchè la guerra ha portato anche questo 
di buono — tra i molti mali inevitabili — 
una più vigile coscienza del pubblico’ per i di- 
ritti e gl’interessi dello Stato, che il pubblico 
sente viemeglio essere i diritti e gl'interessi 
di tutti. Per lunghi, lunghissimi anni, nel suc- 
cedersi dei governi perversi od anche solo 
mediocri, frodare lo Stato pareva poco meno 
che opera meritoria. Oggi il popolo sente che 
frodare lo Stato è frodare esso popolo mede- 
simo. Questo hanno voluto dire, chiaramente, 
fischi che a Bologna hanno accompagnato 
i frodatori condannati, colpevoli di avere so- 
fisticate coscientemente le farine destinate 
alla fabbricazione del pane per i combattenti. 
Questo episodio delle frodi nei mulini veneto- 
emiliani è uno dei più tristi, perchè mostra uno 
degli aspetti più abbietti dell'umana_ natura. 
La severa condanna ha suonato veramente 
giustizia — e l'applauso popolare alla giusti- 
zia punitrice è sintomo confortante di rinno- 
vazione popolare, tanto più apprezzabile nel- 
l'ora in cui la salute della patria, la vittoria, 
in tanto varranno in quanto siano il frutto, 
non solo del valore delle braccia, ma del va- 
lore delle coscienze e delle volontà!... 

Se rivivesse Gioachino Rossini, del cente- 
nario del cui immortale Barbiere si prepara 
la celebrazione — farebbe penitenza di sè 
stesso, e riconoscerebbe che, dopo cento anni 
dai primi applausi all’ e 

lo son Lindoro di basso stato 
gl'italiani hanno mutato stato davvero, ed 
hanno rifatta, nella gara più nobile coi popoli 
liberi e civili, la propria fede e la propria 
coscienza !.. 

26 gennaio 


Spectator. 


(Fot. Molinari.) 
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GABRIELE D'ANNUNZIO, AVIATORE. 
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Il gen. Oro affida una missione al tenente osservatore Ga le d'Annunzio. Il generale spiega all'osservatore l'obbiettivo dell'esplorazione 


Pronto per la partenza. [Vedi pag. 102) 
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NEL TRIGESIMO DELLA MORTE DI GIUSEPPE MIRAGLIA. 


po rig 
eva 


Miragl 


opera di Achille Tamburlini di Trieste. 


Si compieva il 21 gennaio un mese dalla 
morte del tenente di vascello Giuseppe Mi- 
raglia, che nei camerati ha lasciato così pro- 
fondo il ricordo di sè, all'Armata ha dato 
esempio nobilissimo di ciò che possa il fer- 
vore di un'anima accesa dall'ideale, fortificata 
dall'idea del dovere. 

Per desiderio della famiglia dell’estinto, 
ua spoglia mortale venne deposta nel no: 
n Michele, in provvisoria sepoltura come 
pprima si credette, ma in riposo eterno, 
come volle la pia madre, cui repugna certo 

movere i resti sacri dall’avello serbato dal 
destino in faccia ‘all'Adriatico, faccia al 
mare che egli volle riconquistato alla Patria. 

E ancora, per desiderio della famiglia, Ga- 
briele d'Annunzio, fratello d’armi e amico 
dilettissimo del defunto, volle presiedere alla 
erezione di un ricordo funebre sulla tomba 
fresca che si volle onorata nel giorno trige- 
simo dalla morte. 


la 


Compito! non facile, data la ristrettezza del 
che Gabriele 


maestro una stele di marmo, di 
ico, arricchita di un simbolo in 
zo, e di concerto con l'artista, fu posta 
da banda l’idea dell'aquila e fu prescelto il 
simbolo di Icaro. E ieri, a soli diciasette 
giorni di distanza dalla prima ideazione, il 
monumento funebre veniva inaugurato alla 
presenza del Comandante in capo del Dipar- 
timento Marittimo, di alcuni altri alti Uffi- 
ciali dell’Armata, di più giovani camerati del- 
l’Estinto appartenenti all’Esercito ed alla Ma- 
rina, del conte Luigi Donà dalle Rose in rap- 
presentanza del Sindaco. Pochi altri, amici 
ed ammiratori, si stringevano intorno alla 
famiglia, ieri alle sotto una caligine den- 
sa, nel campo che il Comune ha riserbato ai 
caduti per la Patria. 

Una schiera di frati, uscita dalla chiesa, si 
avviò processionalmente alla tomba, passando 
in mezzo alle autorità, e disse le preghier 
dei defunti, mentre gli astanti, sull'esempio 
del Comandante in capo, si scoprivano reve- 
renti. 

La stele si profila sul verde con linea pu- 
rissima e romanamente austera. Il plitito, v 
gorosamente tagliato nella pietra, assume opu- 
lenza .ar dai rapporti con la semplicità 
chematica dello specchio sul quale è incisa 

parole d’oro una semplice, forte epigrafe 
dettata da Gabriele d'Annunzio. Al sommo 
stra il bassorilievo in bronzo raffigu- 
rante Icaro, opera di grande nobiltà, per la 
concezione che l’ha sorretta, per la sicurez 
della fattura, per la originalità del taglio. Il 
bassorilievo è come dominato da una vasta 
ala dorata, alla quale si avvinghia un brac- 

cio tuttora vivo e nervoso. Ne l’ombra è il 
torso giovine, e in ombra ancora più pro- 
fonda è la testa dell'eroe, già abbandon: 
con la chioma al vento, già tocca dal freddo 
bacio della morte. 

Sotto al bassorilievo vivono le parole in 
bell’oro vecchio: 

Qui si scioglie il peso mortale del te- 
nente di vascello Giuseppe Miraglia ch'ebbe 
d'Icaro l'animo e la sorte, ma le sue ali im- 
mortali solcano tuttavia il cielo della Pa- 
tria sopra il Mare liberato - XXI Giugno 
MDCCCLAXXIII - XXI Decembre MCMXV. 

Sotto l’epigrafe, si protende una viva testa 
d’aquila in bronzo a reggere le ghirlande del 
ricordo, e ieri una ghirlanda purpurea di- 
ceva l'omaggio devoto dell'amico all’eroe. 

Appena finita la breve salmodia dei frati 
Gabriele d'Annunzio si spiccò dal fianco di 
Piero Foscari che gli era compagno, e sco- 
pertosi il capo, cominciò a parlare. La voce 
aveva velata da commozione intima, lo sguardo 


Gabriele d'Annunzio parte per îl suo volo augurale del 17 gennaio su Trieste. 


scintillante come per uno sforzo di volontà che 
si tenda a soggiogare la voce di tenerezza sor- 
gente dal cuore, perchè soltanto il fiero squillo 
della celebrazione si spanda fra gli astanti. 


Il saluto del poeta. 


E il maestro così parlò fra l'intensa com- 
mozione dei presenti 

« Abbiamo dato.a questo cippo la foggia ro- 
mana, e con vigore romano il tagliapietra 
della Laguna v'ha intagliato le modanature 
del plinto. 

« E l'abbiamo voluto di pietra d' Ist dura 
di grana, resistente alla salsedine, amica del 
tempo; l'abbiamo fatto della pietra medesima 
ond’è costrutto quell’anfiteatro di Pola che il no- 
stro compagno vide tante voltelaggiù sula riva 
usurpata biancheggiare profondo, nel vento 
del suo volo e nell’intrepidità del suo spirito. 

« E alla pietra istriana abbiamo commesso il 
bronzo veneto, l'ottimo bronzo dei tre pi 
d'Alessandro Leopardo piantati in piazza a 
sostenere i massimi stendardi della Domi- 
nante, di quella ch'è per recuperare il so- 
prannome e il dominio. È 

« E due furono gli artefici di quest'opera im- 
a che quasi a miracolo abbiamo, po- 
tuto inalzare su la sepoltura del nostro com- 
pagno nel trigesimo del suo trapasso. 

« Il primo artefice fu l'Amore che tutto può 
che tutto dona e — come diceva il Mistico, 
come ben sapeva l'eroe qui tumulato — « so- 
pra ogni cosa vuol donare sè stesso ». 

« Fu il secondo un figliuolo di Trieste elet- 
tissimo, un fuoruscito della città santa, un 
nato del popolo che aspetta în schiavitù; e, 
per amor dell'Amore, ha egli scelto la miglior 
pietra, aguzzato il suo miglior scalpello, ye- 
gliato e aiutato il fuoco nella notte con la 
sua ansia, fatto vigilia d’ogni suo giorno, la- 
vorato fino a quest'ora, sicchè del suo sforzo 
devoto pare ancor caldo il metallo. 

« Nella cavità dove gli antichi nostri sole- 
vano porre il simulacro del defunto o alcuna 
imagine familiare, abbiamo incastrato il brac- 
cio nervoso d’'Icaro che tende l'ala cadevole 
verso la luce con l’ultimo sussulto del suo 
ardire mentre il capo chiomato già gli si ro- 
vescia nella vertigine dell'ombra. 

« Inciso è nel fondo il richiamo di Dedalo 
che vede il giovine avido andare troppo oltre, 
salire troppo alto. « Icaro! Icaro!» 

« L'eroe non ode l'’ammonimento che viene 
di giù. Ogni buono eroe: non ode se non il 
suo cuore e la voce dell'altezza. 

« Così questi che ora nella terra si scioglie. 

« Pietra acherontica chiamavano il cippo se- 
polcrale gli Antichi nostri. 

« Pietra icaria chiamiamo noi il cippo alzato 
sul sepolcro di Giuseppe Miraglia. 

« Se colonne miliari potessero esser fitte nelle 
vie del cielo come nelle terrestri, questa sa- 
rebbe insigne e santa quant’altra mai; e in- 
citerebbe i compagni ei successori a superarla. 

«I nostri occhi d' Italiani risoluti a compiere 
ilfdover nostro e oltre, i nostri occhi oggi 
sgombri di lacrime e lucidi d'un dolore virile, 
la considerano come una mèta severa della 
volontà eroica ». 

Il Comandante in capo, che si era tenuto 
fermo tra la cerchia degli astanti, si avanzò 
allora fino alla tomba, e, fatto il saluto mi- 
litare, rimase alcuni momenti in pio racco- 
glimento. Poi si avanzarono gli altri, tutti, 
e per un momento gli spiriti si confusero in 
un solo atto di fervore. Fu notata la profonda 
commozione d'un gruppo di giovinetti aspi- 
ranti di marina, fresca speranza nostra. 

Interprete del rimpianto suscitato dalla 
morte del Miraglia nelle nostre squadriglie 
d'aviatori operanti lungo il fronte, il capitano 
Ermanno Beltramo, che fu il pilota di D'An- 
nunzio nel volo su Trento e in molte incur- 
sioni sull’altipiano di Bainsizza e sul Carso, 
ha inviato al Poeta un telegramma per pre- 
garlo d’intrecciare per lui un ramo di rose 
intorno al cippo funerario. 


Venezia, gennaio. LDI 


Giacomo Gatti, di Bre- 
scia, capitano. 22 no- 
vembre,sul San Michele, 


Gaspare Perricone, stu- 
dente di Palermo (1894), 
tenente. 27 novembre. 


Guglielmo Minerbi, di 
rara (1892), sottotenente. 
12 dic. a Cima Palone. 


Gino Morelli, di 
capitano. 


Gius. Della Cella, 
di Borzonasco (1 
23 ott. sul Bosco 


Siena, 


Temossi 
, ten. 
ppucci 


Rodolfo Serena, di 
Capri, sottotenente. 


11 nov. 


Cesare Bonifazi, di Ro- 
ma (1891), sottotenente dei 
Bersaglieri. 26 novembre. 


Carlo Vallesi, di 
Lucca, sottotenente. 
3 dicem. sul Carso. 


sul Carso. 


med. d'arg. 4 nov. sul 


Domenico Brandonisio, di Ba- ( 
ri (1873), capitano decorato con gl 
med. Sul S: ichele. 


isio, di One- Avv. Federico Mi 
(1890), cap. proposto 


per la medaglia al valore, 


novembre, presso 


Dott. Paolo Botteselle, di 
Col San M 
tenente, 24 


Andrea Carughi, 
di Como (1892), 
sottotenente. 


G. Bortotti, studente 
nezia (1895), sottotene 
2 novembre. 


Pompilio Pompili 
Cagli, sottotenente. 
19 novem. sul Carso. 


. Bortolini, stud. di Sacile 
195), sottot. Gran. prop. per 


tova, 
26 novem. sul 


Savino (Are: 


ott. 


Gugl. Veltroni, di Monte San 
0) (1896), allie- 
ll Carso. 


Ing. Carlo Bia 
Milano (1882), 


19 ottob., nel Trentino. 


a 
ran 


Emilio Farancertà, di Ve- 
nezia (1891), sergente. 
26 novembre, sul Carso, 


Guglielmo Scapaticci, 
Parma (1891), ten 
22 ottobre. 


Carlo De Bernardi, di 
rino, sottot. dei Bi î 


FOTANTANE ED COBRRA SUL 


Il paese di Fogliano sotto il fuoco dei cannoni austriaci. 


DIO ISONZO VERSO GORIZIA 


Un camminamento presso Castelnuovo. 


a distrutto dagli austriaci. 
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L'OSPEDALE DELLE CITTA DI FRANCIA NELLE OFFICINE RICORDI 
inaugurato a Milano il 24 gennaio. 


La sala « Città di Parigi». 
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MILANO. - L'INAUGURAZIONE DELL’OSPEDALE DELLE CITTA DI FRANCIA. 
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La grande manifestazione 


patriottica del 19 gennaio 


alla Scala con l’intervento di Gabriele d'Annunzio. 


Fu lo scopo benefico della serata, dedicata dal- 
l'Associazione Lombarda dei Giornalisti a soccor- 
rere gli orfani della guerra? Fu il nome magico del 
poeta di Pescara, il desiderio di salutare il tenente 
D'Annunzio, che alterna al volo della fantasia m 
ravigliosa inneggiante alla nostra guerra di giusti- 
zia, i voli pericolosi e superbi dell'areoplano sulle 
terre prossime alla redenzione, voli dei quali i no- 
stri lettori troveranno la riproduzione in altra pa- 
gina? Fu il piacere di assistere, nella rappresenta- 
zione della Battaglia di Legnano, quasi a una pre- 
miére d'opera verdiana, d'un Verdi lontano ormai, 
è vero, nelle-forme artistiche dalle idee musicali 
moderne, ma vibrante dello stesso sentimento che 
oggi agita e solleva tutte le anime nostre? 

hi potrebbe analizzar tutto ciò? Come certi li- 
quori le cui qualità delicatamente inebbrianti non 
sì possono misurare perfettamente col filtro, for- 
mate come sono dal profumo misterioso delle erbe, 
dalla forza del sole, dall'opera del tempo, così in 
un grande successo è difficile scindere l’uno dal- 
l'altro i varî elementi che lo compongono: ed era 
già un grande successo, la sera del 19, l'aspetto 
della Scala gremita in ogni sua parte del più grande 
e magnifico pubblico milanese, splendente dei più 
bei nomi e dei più bei visi, sfavillante di eleganza, 

nata da lunghi fremiti d’aspettativa. Nè l'aspet- 
iva fu, in alcuna parte, delusa. Il successo arti- 
stico fu, comple: tre 0 quat- 
tro volte, nella serata, si ebbero poi taluni di quei 
rari e grandi momenti d’emozione il cui ricordo 
resta nei cuori indelebile. Quando, sotto le 
cripte di Sant'Ambrogio, i Cavalieri della 
al ritmo d'una musica veemente e tragica, giurarono 
fedeltà alla patria, sguainando le spade; quando, 


apparso in uniforme militare, gettati sul tappeto, 
con i 


gile grazia soldatesca, i manoscritti delle sue 
Gabriele d'Annunzio, con una pronuncia ni- 
soluta, quasi tagliente, disse, scandendo le 
« Noi non torneremo indietro se dalla chiusa 
di Verona l'Adige non si rivolga al monte » quando, 
nei suoi versi, egli di 


0 evocò ente all’eroismo del 
padre cui son morti due figli in guerra, ed offre il 
terzo e sè stesso con lui; quando, infine, uscito 
scena fra gli applausi il poeta, il pubblico chiese 
gran voce gli inni della patria, e li udì in piedi, 
acclamando, e le spettatrici, nei palchi, si drizzarono, 
formando una quadruplice ghirlanda di svelte ap- 
arizioni armoniose, raggianti nel loro sorriso ve- 
lato di commozione, in ognuno di questi momenti 
il pubblico ebbe il senso d'aver vissuto istanti in- 
dimenticabili. 
Non faremo, dopo di ciò, della critica letteraria 

e musicale, che verrebbe anche in ritardo. Noteremo 
solo, come delle due « Pi re» dannunziane quella 
« Pei combattenti » sia forse più severamente bella, 
nella impeccabile sonorità delle sue quartine di 
bronzo, nella ricchezza delle rime e delle immagini: 

S'oscuraron nell'ombra tutti i marmi, 

Rispléndettero tutte le fucine, 

Le città ridivennero eroine 

Fumide, ansarono: « Armi! Armi! Armi!» 


«Cacao BenspoRP' 
COLAZIONE IDEALE 
MARCA FAVORITA INTUTTO IL MONDO. 


Guerra sepolta fu come carogna. 

Soffocata nel tossico fumante 

E rituffata nella lorda pozza, 

Come quell’ira che del fango ingozza 

Nello Stige implacabile di Dante; 
mentre però la preghiera pei « Cittadini » si rivelò 
di più immediato effetto sulla folla, per quel suo 
irresistibile crescendo di commozione, come per la 
dolcezza di sentimento che è quasi una nota nuova 
nella impetuosa lirica di D'Annunzio, e!ci richiama 
alla lontana soavità dei versi per la madre e per 
la sorella. 

Quanto alla Battaglia di Legnano certo sarebbe 
ardito il sostenere che i sessant'anni trascorsi dal 
giorno della sua nascita non abbiano la 
cia del loro passaggio sulla fisonomia dello spar- 
tito verdiano; certo, chi ricorda il gemito e i 
gito d’ Otello: 

Dio, mi potevi scagliar tutti î mali, 

non può a meno di sorridere nell’udir la gelosia e 
il'Molore don Sen tradito esprimersi in una ro- 
manza passabilmente banale; ma ciò non toglie che, 
anche a parte il suo significato stori e patriot- 
tico, la Battaglia di Legnano mostri in molti punti 
l'unghia del leone. Così nel melodioso andante della 
sinfonia; così nella descrizione orchestrale del cre- 
puscolo, nella dolcissima scena della benedizione 
di Rolando al suo bambino; così nell’appassionato 
finale dell'opera. Ma dove veramente il genio ver- 
diano s’afferma più potente è innegabilmente nelle 
grandi scene corali, nelle pagine da cui sale, con 
slancio ASUS il grido delle folle; il bello e 
rude coro « Viva Italia », il concitato finale del se- 
condo atto, a Como, la scena del Giuramento, già 
‘ordata, sono veramente dell'entusiasmo mera 
gliosamente musicato, hanno davvero, fra i righi, il 
colore e la ma. Il pubblico fremette, scosso e 
plaudente, nell’udir le pagine leonine, nel ritrovar 
in esse la traduzione del proprio sentimento. 

L'esecuzione concorse al bel successo dell’opera 
con la Raisa, « Lida » soavemente dolorosa, dalla pu- 
rissima voce, col Danise, « Rolando » dignitoso e aj 
passionato, col Crimi, eccellente « Arrigo », col Ci- 
mino, buonissimo « Barbarossa ». Il Marinuzzi di- 
resse ottimamente lo spartito, riuscendo a trarne 
in luce tutto il significato d’arte e di sentimento; 
molto bene i cori, belli i costumi e la messa in 
scena, evocante la visione dell'antica Milano, pa- 
triottica e fiera come la Milano d'oggi. 


L'Ospedale delle Città francesi, 
inaugurato a Milano. 


Di un nuovo e magnifico ospedale per feriti di 
guerra si è arricchita la lunga serie di istituti di 
soccorso e di assistenza onde è stata prodiga in 
questi mesi la nostra Milano — l'ospedale delle città 
francesi per la cui solenne inaugurazione sono venuti 
a Milano varii uomini politici della Repubblica. L’i- 
dea, nata durante una visita fatta da personalità 
francesi ed italiane alle grandiose officine Ricordi, 
in viale Lombardia, in occasione del convegno d’au- 
tunno a Villa d'Este — visita nella quale si riconobbe 
come quella località e quell’edificio si prestassero 
mirabilmente per l'impianto di un ospedale — fu 
portata in Francia dal mor Cerf, che era tra i 

isitatori. A_realizzare il progetto di un ospedale 
delle Città francesi a Milano concorsero settecento 
Comuni della Francia — dalla Sayoia ai Pirenei — 
i quali risposero all'appello del Comitato France- 
Italie la cui sottoscrizione fruttò oltre cinquantamila 
lire. L'ospedale, capace di 170 a 180 letti, è sorto 
in brevissimi giorni, arredato con semplicità e buon 
gusto, dotato completamente di ogni più moderno 
impianto, di macchinario perfetto per la radiosco- 
pia, sale d'operazione e medicazione, ampie e lu- 
minose corsie, ecc,, occupando quella parte delle 
officine che la Ditta Ricordi generosamente ave 

offerto fin dal maggio dello scorso anno, perchè vi 
sorgesse un ospedale della Croce Ros 

La Ditta Ricordi ha provveduto all’adattamento 
dei locali, alle decorazioni delle varie sale, nelle quali 
spiccano gli scudi delle varie città di Francia, ed 
ha fatto costruire una magnifica veranda per i con- 
valescenti. L'ospedale dispone anche di una vasta 
sala di riunione, dove nelle domeniche avranno 
luogo spettacoli peri feriti, per i quali la Ditta 
messo a disposizione le biblioteche dei suoi operai. 

direttore dell'ospedale il capitano medico Vito 
Samarelli, chirurgo dell'Ospedale Maggiore: il sot- 
totenente medico Sessa dirige la sezione radiosco- 
pica; infine il tenente Manolo Ricordi, che ne è sta- 
to il principale organizzatore, sa he il com- 
rio della Croce Rossa, la quale ha la gestione 
del nuovo ospedale. 

A questo è adibito un Comitato di dame vis 


trici italo-francese del quale fanno parte le signore 


francesi: Gris, signorina Gallieni, figlia del gene- 
rale; Chapelle, Cassasa, Martigny. Alla testa di que- 
sto Comitato è la signora Carla Gugelloni Ricordi. 
A dirigere il servizio delle infermiere sta la signo- 
rina Fano, 

Di questo ospedale, veramente bello per l'am- 
piezza e perfetto adattamento dei locali e per la 
accuratezza e ricchezza di tutte le dotazioni, fu 
fatta l’inaugurazione lunedì matti 24, con l’in- 
tervento di uomini politici francesi come Barthou, 


houard, presidente del consiglio muni 
cipale di Parigi, Jenouyrier, accompagnati dal m 
nistro Barzilai, da Luigi Luzzatti, dai senatori Ponti, 
Della Torre, Albertini, Boito ed altri; dal prefetto 
conte Cassis, da numerosi deputati di Milano e di 
altri collegi d'Italia; dal presidente generale della 
Croce Rossa, conte della Somaglia, generali ed 
ufficiali delle varie armi e della Sanità. Discorsi 
dettati da alte ispirazioni pronunziarono ilcomm. Tito 
Ricordi, il conte Della Somaglia, il senatore Pichon, 
il ministro Barzilai, tutti mettendo in luce il valore 
della fratellanza franco-italiana che condurrà i due 
popoli latini alla mèta. La giornata di lunedì, con 
un ricevimento in onore degli ospiti francesi al 
Cova, e con la grande serata ‘al Dal Verme, dove, 
a scopo di beneficenza ospitaliera, Barthou e Bar- 
zilai parlarono con patriottico fervore, fu tutta de- 
dicata alla esaltazione di quei legami di solidarie 
franco-italiana che nell'inaugurazione dell'Ospedale 
delle Città francesi in Milano, hanno trovato una 
nuova, ammirata e confortevole riconsacrazione. 


Il volo augurale 
di Gabriele d'Annunzio su Trieste. 


(Vedi incisioni a pagina 95.) 


Dopo ripetuti voli sull’alto Adriatico, ! Gabriele 
d'Annunzio, — avendo per pilota il tenente di vascello 
Luigi Bologna, torinese — compì il 17 gennaio un 
volo su Trieste, a portare ai fratelli Triestini il saluto 
augurale per l'anno della liberazione. 
mattinata era magnifica. L’aereoplano percorse 
il primo tratto del ggio in atmosfera limpida, 
tallina: ma bentosto si addensò una vasta nube 
quale si trovò avvolto. Per qualche minuto 
riescì difficile al ta un sicuro orientamento: si 
scorgeva appena di quando in quando lo scintillìo 
delle onde sotto il sole. Il velivolo filava a più di 
cento chilometri all'ora, 

Uscito dallo spesso strato nebuloso, il poeta scorse 


la lunata di Muggia, i tre moli. Rett 
to 


sul suo cielo prima che le vedette lo 
orto. Poco dopo, però, si tenava la 
della fucileria e degli shrapne/s. La città ap- 
a più animata che durante il volo precedente. 

Il poeta lanc he stavolta i messaggi, ma nes- 
suno sui sobborghi perchè non andasse perduto 
ugli alberi o tra i campi. Tutti caddero sui-quar- 
ri centrali 


Trieste, ti portiamo nel tuo cielo il grande augurio 
d’Italia per l’anno che incomincia, per l’anno di libe- 
‘azione che sarà l'anno primo della tua vifa nuov: 
« Conosciamo il tuo continuo tormento. Sappiamo 
che soffri la fame, il freddo, le umiliazioni, le per- 
secuzioni, le estorsioni, le rapine, ogni sorta di an- 
gherie, tutti. i mali della servità abominevole. 
iamo che patisci oggi come non mai € che il pro: 
simo domani è per essere anche più duro. Ma la 
nostra volontà ogni giorno più si afforza della tua 
passione, o ‘Fedele. Non è dubbio în_n05; nom cel 
tanza, nè stanchezza, nè desiderio di tregua, nè at- 
tesa di pace. Tutta. l’Italia, pontata su Roma, si 
tende per l'impeto irresistibile. La primavera s'an- 
nunzia? celebreremo il Natale di Roma come se la 
città rinascesse quadrata da questo nuovo solco san- 
guigno, il più profondo e îl più diritto che abbi 
mai aperto nel suolo e nello spirito il popolo antico 
e giovine. Ti orneremo l’altare di San Giusto con tutte 
le verbene del Palatino. Traslateremo nella tua terra 
santa i corpi dei tuoi figli caduti combattendo. 

« Ruggero Timeus, Giacomo Venezian, Scipio Sla- 
taper, ì tuoi gloriosi fuorusciti, sono morti per la 
tua libertà e per la nostra vittoria. Altri della tua 
gente, non celebrati, ma non meno alti, hanno v 
sato e versano a gara il sangue, nel Cadore, nell 
Carnia, nel Carso. Riccardo Pitteri, il tuo poet: 


ll 
tuo testimonio, il tuo assertore costantissimo, an- 
ch'egli è trapassato, col desiderio di te nel suo ul- 
timo soffio; e da Roma il suo corpo fa sosta a. Ve- 


nezia, nell'isola sepolcrale dell’Arcangelo, aspettando 
di ricongiungersi al tuo amore e di aver pace nella 
tua pietra forte. 

« Ti rechiamo il compianto di tutta l’Italia com- 
mossa, che ha inciso i loro nomi nelle sue nuove 
tavole, a sè e a te promettendo la festa trionfale 
iri, che già parve iniziata nell’anniversario 
recente quando ella beatificò Guglielmo Oberi 
to unanime di fervore. 

«O Trieste, ti rechiamo oggi nel tuo cielo, con 
il compianto e con il conforto e con l'orgoglio della 
Patria infiniti, l'augurio per il nuovo anno che è il 
tuo anno mirabile, îl tuo Anno primo. 

« Ritorneremo fra breve per calare nel tuo spec- 
chio d'acqua, dinan: tuoi moli imbandierati del 
Tricolore ». 

Dopo ampie evoluzioni l'apparecchio, sempre in- 
seguito dalle artiglierie, riprese la via del ritorno. 
Era in vista di Venezia a mezzogiorno, E su Ve- 
nezia, sulle cupole della Basilica il poeta gettò un 
plico tricolore, contenente, simbolicamente, il saluto 
di ricambio di Trieste alla città delle Lagune: 

« Trieste, che soffre e resiste con mirabile co- 
stanza, manda og traverso il golfo il suo sor- 
riso di dolore a Venezia, che, come lei, paziente e 
intrepida, non dubita della vittoria e non cessa di 
affrettarla con i voti, con le opere e con i sagrifici. 
Et percussa valet, 17 gennaio 1916». 

Il messaggio, raccolto, fu consegnato al sindaco. 
conte Grimani, per essere deposto nel Civico Museo, 
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Concentramento dell'esercito serbo 


LA GUERRA D'ITALIA. 
(Daî Bollettini Ufficiali). 
Le operazioni dal 17 al 23 gennaio. 

In Valle Chiese nel pomeriggio del 17 l' 
ria nemica provocò un lungo incendio sul 
coscritto. Per rappresaglia una nostra batteria bom- 
bardò Strada che risultava occupata d: 

Anche in Va/sugana a tiri nemici su Borgo ri- 
spondemmo bombardando la stazione di Caldo- 
nazzo ove era segnalato un movimento di treni, 

Nel settore dî Tolmino la notte sul 18 un riparto 
nemico tentò l'attacco di un nostro trinceramento 
sull’altura di Santa "Maria. Fu respinto e lasciò 30 
cadaveri sul terreno. 


superstite in Albania, — Le truppe di'3.° bando s 


Nell la quota 188 ed 
Oslavia, “ si alle 
nostre posizioni. Il fermo contegno delle nostre 
truppe, che non arono trarre anno da 
Ise a respin- 


gere prontamente il te 
La notte sul 16 ardi 


nuclei di nostri skiatori, 
e nevi altissime il Passo della 
sorgente del Noce, ad oltre 3000 
i calarono nell'alta valle del 
benchè fatti segno a fuoco nemico, di- 
strussero per mezzo di mine due blockhouse a tre 
chilometri circa ad est del Passo, ritornando poi 
incolumi nelle line 

In Valle Lagarina nella giornata del 17 le nostre 


avviano ai luoghi di concentramento. 


truppe, nonostante il fuoco violento di 

nemiche, riuscirono ad amp 

pazione sulle alture a nord 
fronte 


artiglierie 
di occu 


azione in prevalenza 


Un velivolo mico comparve il 19 su Udine, 
ciato dai tiri delle nostre artiglierie controa 

, lanciò da grande due bombe che cad- 

dero nei pressi della città. Nessuna vitt 


e nes- 


un nostro 
arsi dopo 


ostacolò il 
fu invece lo 


Sul Medio e Basso Isonzo 
20 l'attività delle artiglierie, 


AUTOMOBILE BLINDATA costruita nelle Officine della Soc. Anon. E D OA R D [0) B | A N G HI 


* offerta dal Barone Antonio De Marchi all’Esercito e solennemente battezzata il 20 corr. all’Automobile Club di Milano. 
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che tent: 
furono il 22 contr: 


cambio di bombe diretto sopratutto 
‘ori di rafforzamento nelle opposte li 
Lungo tutto il fronte il 21 azione intermittente 
delle artigli ica provocò qualche 
danno negli abitati specialmente in Va/sugana. L 
nostra diroccò l'albergo di Lavarone occupato d 
’avversario e disp iparti nemici in Valle S 


rimando, una nosti 


Pellegrino (Torrente Av 
Gader). 
N 


menti del L 


ona di Plezzo e sullo Sletne (Monte Nero) |. sendo! 
azioni di fanteria terminate con nostro suc- Pei 


rso le li- 
rlo e disturbarne i pela 
mento, riuscì ad impadronirsi di | artiglierie. Fu re 
lavoro è bombe a mano. nel settore di 
mico lanciò bombe su Dog 
un nostro danno. 

pendici del Nozzolo, în Giudicaria, e 
nord di Mori, în Valle Lagarina, nuclei ne 


sulle pendi 


Una lapide eloquente sul fronte dell’Isonzo. 


avano di avvici 


o, in Valsugana, fu ancora fatt: 


lamento di artiglie 
bi 


cita 
Falzarego) e di Monte 
Piana (Alta Rienz) vi lanciarono bombe sconvol- 


, all'incursione su Dogna, una no- 
irò alcuni colpi su Tarvis. 
fitta lungo l'Isonzo o: 


(Alto | | In Valle Lagarina, ne 
È iccole fortunate azioni offensive della nostra 
a nord di Moi 


zona di riva sinistra dell'Adige il nemico 


ndo delle truppe 
fara in Mesopotamia. 


Il generale Townshend. 
britanniche operanti a Kut-el-Aì 


Ile nostre posizioni, 
Spinti. 


segno a 


però pronunciare 
e di un velivolo: 


acco nè arrecarci danni. 
In Valle di Sexten, il giorno 23, la nostra arti- 
ja bombardò Moos scacciandone le truppe ne- 


di fanteria nella Conca 
settore di Tolmino tenne il ne- 
continuo allarme e lo obbligò a sospendere 
i afforzamento. Furono anche presi alcuni 


ri 
Nel pomeri 


falde 


La BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


rende noto che presso tutte le sue Sedi, Succursali ed Agenzie ha 
osto un servizio speciale gratuito pel disbrigo delle operazioni con- 
cernenti la sottoscrizione al 


PRESTITO NAZIONALE 5°, 


Per agevolare il piccolo risparmio accoglie sottoscrizioni CON PA- 
GAMENTO A PICCOLE RATE, da iscriversi su LIBRETTI SPECIALI, 
compensando gli interessi, col versamento minimo iniziale di cin- 
que lire ogni cento lire di Prestito sottoscritto. 

La consegna delle obbligazioni sottoscritte potrà essere effettuata 
in qualunque momento, ma non oltre il 30 Giugno 1917, ed i titoli al 
portatore saranno consegnati contro ritiro del Libretto speciale. 

La BANCA COMMERCIALE ITALIANA consentirà sino a tutto 
il 1917 anticipazioni sul NUOVO PRESTITO NAZIONALE 5%, al tasso 
del 5%, e libererà da qualsiasi vincolo le somme depositate presso di 
essa e destinate alla sottoscrizione ai suoi sportelli. 


Il CREDITO ITALIANO 


provvede gratuitamente presso tutte le sue Filiali ad ogni operazione 


relativa alla sottoscrizione del 


Prestito Nazionale 51 


Il CREDITO ITALIANO accetta in pagamento come denaro con- 
tante, titoli al portatore e cedole esigibili sulla piazza. 

Il CREDITO ITALIANO libera da qualsi vincolo le somme 
depositate presso di esso, purchè vengano destinate alla sottoscrizione. 

Il CREDITO ITALIANO, contro versamento a liberazione, con- 
segna immediatamente i titoli definitivi. 

Il CREDITO ITALIANO, allo scopo di facilitare le piccole soi 
toscrizioni, accorda la facoltà di pagare l'importo mediante versamenti 


a volontà del sottoscrittore su speciali libretti di risparmio frut- 
tanti lo stesso interesse del 5%/. 


PRESTITO NAZIONALE al 5°, 
La Banca Italiana di Sconto 


SEDE DI MILANO 
allo scopo di favorire e facilitare la sottoscrizione al Prestito Nazionale 
PROVVEDE gratuitamente a tutte le operazioni relative alla sottuserizione. 
ACCORDA anticipazioni sui titoli sottoscritti e versati anche parzialmente 
ACCETTA in pagamento come contanti titoli estratti e cedole esigibili in piazza. 


‘RIMBORSA a vista ai propri depositanti Je somme che le verranno richieste 
anche se soggette’ a vincolo 0 preavviso. 


SEDI E UFFICIO CAMBIO: 


VIA TOMMASO GROSSI, 1 


PRESTITO NAZIONALE 5°. 
La Banca ZACCARIA PISA 


Via Verdi, 4 - MILANO 


RICEVE te sottoscrizioni al nuovo Prestito provvedendo 
GRATUITAMENTE a tutte le operazioni necessarie 
AL CAMBIO dei Buoni del Tesoro e Prestiti 45%, 


AGLI ANTICIPI su titoli sottoscritti allo stesso tasso 
di reddito del 5%, 


i RA rea e pon LO 
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NOTERELLE, 


Ergisto Bezzi. — Mentre tutta l'anima italiana 
è intesa alla rivendicazione delle terre italiane in- 
giustamente tenute dal: secolare nemico, ancora 
piantato sui naturali confini d’Italia, a Torino i 

riottismo di quelle provincie contese e degl'ita- 
ani liberi e coscienti ha festeggiato l'interprete 
più completo e più puro di quelle idealità cost 
temente propugnate, Ergisto Bezzi, il trentino 
ardito, Zio immutabile che, a 24 anni, cominciò 
la sua vita di devozione nei Cacciatori delle Alpi, 
proseguendo costantemente in tutte le su 
campagne, e nelle cospirazioni mazziniane, e nelle 
iniziative garibaldine la propaganda dei fatti, per 
quelle rivendicazioni, alle quali ora consacra, ott: 
tenne, il fervore del suo pensiero ed il calore dei 
suoi nobili e sempre giovanili incitamenti. 

Chi sia stato, chi ia Ergisto Bezzi, cosa abbi 
fatto e voluto nella sua lunga vita, culminante in 
una vigorosa vecchiaia, lo dice un accurato volume 
— pubblicato appunto nell’occasione dell'ottantu- 
nesimo compleanno (16 gennaio) dell'eminente pa 
triot ed intitolato — £rgisto Bezzi «Il po 
ma di una vita» (Milano, Sonzogno). — Questo vo- 
lume, molto lodevolmente compilato da Giuseppe 
Locatelli-Milesi, a cura di un Comitato del qu 
interpreta il pensiero, nella chiara e breve pi 
zione, Terenzio Grandi, è giustamente dedicato a? 
valorosi - che di lor sangue riconsacrano - a 
l'Italianità - la Terra Tridentina - continuatori 
- de le geste e de le glorie - garibaldine. Dalla 
culla di Cusiano è presa la vita di Ergisto Bezzi, 
documentandola passo passo, fino ad 
che egli vive coerente e fiero, in Torino; e la 
‘azione di essa si può ben dire la narrazione 
di tutto il Risorgimento Italiano nel periodo dei 
atti risolutivi e della definitiva evoluzione unitaria. 
La na zione è fedele e sostanziosa — sono fatti 
esposti alla luce dei documenti, delle prove; sen: 
troppo sonore e vuote amplificazioni : l’apologia che 
sorge dai fatti non abbisogna di parole. Diligenti 
le ricerche; interessanti tutti i documenti, e spe- 
cialmente l'epistolario, comprendente ben $4 lettere 
di Ma i, che ebbe il Bezzi — quanto lo ebbe 
Garibaldi — carissimo e fidissimo. Una lettera m 
ziniana relativa alla preparazione dei moti nel Ve- 
neto per il Trentino fu pubblicata nell’ ILLusrra- 
zione del 30 giugno 1907, ed un’altra (probabilmente 
diretta proprio al Bezzi) fu, con questa, pubblicata 


seguendola e 
ora, 


nelle Commemorazioni del Comandini, entrambe 
sfuggite al compilatore del Bezzi. Il volume è 
chiuso da un capitolo soavissimo — il XX — det- 


tato dal prof. Mario Bezzi, nipote di Ergisto, ed 
intitolato Vita famigliare. Sono pagine, anche que- 
ste, che completano la figura del patriotta trentino 
che, dalla giovinezza prima alla da vecchiaia, 
appare alla stregua dei fatti inoppugnabili quello 
che è — e non frequente a trovarsi — una figura 
completa ed intera. Il volume è preziosamente illu- 
strato con riproduzioni aventi esse pure valore di 
documenti. 


Ciò che hanno fatto gli inglesi (240st0 1914- 
settembre 1915), di Jules Destrée. E l'Inghil- 
terra che fa? Ma dov'è la flotta ingles 


Sono do- 
mande che si odono di frequente e a cui non sem- 
pre si è in grado di rispondere, perchè la parteci- 
pazione dell'Inghilterra al conflitto - formidabile 
specialmente perchè da 15 mesi tiene in assoluta 
paralisi ogni traffico marittimo tedesco - non ha 
avuto finora l'occasione di manifestare in modo a 
pariscente la sua potenza. A_ queste domande ri- 
sponde esaurientemente con chiara documentazione 
di fatti, e con ragionata sicuré nell’avvenire, il 
nuovo libro di Jules Destrée, ora pubblicato d 
casa Treves (L. 3); libro che esce in italiano prima 
che in ogni altra lingua. L'autore, che è deputato 
di Charleroi alla Camera dei Rappresentanti del 
Belgio, è popolarissimo in Italia per il suo fervido, 
instancabile apostolato - con dis î, rticoli, 
con libri, - per la restaurazione di diritto e di fatto 
del suo nobile e sventurato paese. Ora, con la sua 
eloquente parola egli vuol far condividere agli it 
liani la sua fiducia nelle ris dell'Inghilterra, nella 
volontà di vincere ad ogni costo che anima quella 
grande nazione. Il Destrée stima necessario che si 
rafforzi la fiducia internazionale. Dopo avere espo- 
sto nel primo capitolo «come l'Inghilterra, volendo 
la pace, è trovata trasci alla guerra », l'au- 
tore ribatte ad una ad una, con solidi argomenti e 
documenti, le accuse tedesche contro gl’ inglesi, 
i minare ciò che ha fatto la Gran 
Bretagna, assolutamente impreparata alla 
guerra, - per mettere in azione la sua immane flott: 
per improvvisare l’esercito, e per convertire da un 
giorno all’altro, si può dire, gran parte delle sue 
industrie di pace in industrie di guerra. Non si può 
leggere senza ammirazione e rispetto la descrizione 
dello sforzo gigantesco compiuto dalla Gran Bre- 
tagna nel/conflitto mondiale. 


Città sorelle, unite a noi dalla stirpe e dall’af- 
fetto, ma tenute finora divise da un geloso prepo- 
tente dominio, Trieste, Trento, Pola, Grado, Gori- 
Rovereto, Parenzo, e via, e via, tutte le città 

con 


zia > 
delle spiaggie e del monte e delle isole. E 
questo titolo, che esprime tutto l'affetto degli 
liani per quelle terre, Anna Franchi le illustra 
in un bel libro pubblicato ora dalla Casa Treve 
(L. 4). È un bel volume in-8, illustrato da 54 inci 
sioni artistiche, e sarà un dono augurale da offrirs 
ai giovani italiani in questa ardente vigilia della 

La storia, l'arte, la vita, le agitate vicende 


di ognuna di queste città alla cui conquista mate- | al Maroc 
i è accinto il valore del 

che furono sempre, col desiderio e con | 
mente nostre, sono evo 


riale 


moralmente e intellettu: 
qui dalle epoche leggenda 
ricche di coltur 


stiamo 

quali, sempre più sic 
bile, si afferma la cos 
popolazioni 
tutto il libro, cui 
numerose illustra; 
spetti di latina e veneta 
tese, dalla romana 


ag 


veneta Loggia di Traù, dalla squisit 
20 Comunale di Capodistria, all 
del Castello del Buon Consiglio, in Trento. 


Pal 
deros: 


N 


_ Tre senat 
set 
di Vicenza; il banchiere 

turini di Genova, e |’ 
zio di Alb: 


sono 


nigo e di Vicenza ed e 
nell nforn 
tivo di Genova, pote 
dove emerse la su 
padre negli affari comme; 


e dì erudizione, 
elegante sveltezza, con vivace col 
allo svolgersi degli avveni 


ECROLOGIO, 


manc: 
nane del 1916; l'avvocato 


Il Lucchini e 
ture (dal 1876 al 1886) deputato pr 
n ent il 
a giolittiana; 


nostro esercito, 


e fino ad oggi în pagine 
eppure scritte con 

Noi assi- 
attraverso 
sempre pi indoma- 
nazionale di quelle 
itali pervade 


ungono pregio le splendide 
onì, dove ci sor Î 


dono tutti gli 
bellezza delle terre con- 
attedrale di usto, alla 


grazia del 
està po- 


i in queste prime 
Giovanni Lucchini 
e industriale Alessandro 
vv, b one Annibale M: 

stato per tre legis! 

gressista di Lo- 
o in Sei 


‘o ove rimase dieci anni promovendovi 


| importanti traffici in un tempo in cui quel paese si 

| apriva appena alla penetrazione europea. Il Centu- 
rini fu armator nprenditore di 
Deputato di Terni dal ’92 al’95 poi dal 1904 


fu nominato senatore nel 1909. Aveva 85 anni ed e 
suocero del deputato ed ex-ministro Schanzer. Pure 
85 anni, compiuti, aveva il barone Anribale Mara- 
zio, di nobile ed Laurea- 
tosi in legge, si st no, dove intraprese | 
carriera giornalistica, scrivendo dapprima in un gior- 
nale di sinistra moderata; passando poi, al posto di 
Auso; chi, al Diritto, di cui divenne propr 
tario, e collaborando quindi in altri quotidiani. Eletto 
nel 1864 deputato per Santhià ed in seguito per i 
collegi di Nov “herasco, piccolo, 
attivissimo, viv uno dei tipi più 
caratteristici dell’ .montese 
| rattazziano. Era versatissimo nelle questioni econo- 
miche, ed anche nelle sociali; era polemista vivace, 
tanto che in un anno, dal 1859 al 1860, il Diritto, 
che a lui era stato regalato, crebbe così, che egli 
potè venderlo al sardo deputato Sanna per 72000 lire 
che a quei tempi rappresentavano un vero patri 
monio. Per la sua attività parlamentare e per la 
sua competenza fu segretario generale alle finanze 
con Magliani nel terzo ministero Depretis; poi d'un 
tratto si dimise, nell'84, e si voltò contro il mini 
stero. Ciò fece rumore, e fu anche l'epilogo della 
sua carriera politica, la quale ebbe una 
dal 1890 al "96, ma senza nuove soddisfazi 
| 1900 fu/nominato senatore, a 70 anni. 
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Caprroro XI, 


Muzio Scevola e compagni. 


|: Una mattina Bobby, con aria di grande le- 
tizia e soddisfazione, la incominciò lui la le- 
zione, e per l’appunto, così: — Professore, 
mi dispiace di, dovèrglielo dire; ma lei mi fa 
perdere il tempo ad imparare tante fandonie. 
Ed io perchè devo studiare le fandonie ? 

— Sarebbe a dire ? 

— Ma tutte quelle sue storie di Muzio Sce- 
vola, di Fabrizio, di Cincinnato non sono 
vere niente del tutto. Sono tutte fandonie! 

— E chi glielo ha detto ? — domandò Aqui- 
lino turbatissimo. 

— Lo ha detto il senatore X..., e se non 
lo sa lui che è professore all'Università ed 
ha la fabbrica di tutti gli altri professori, chi 
vuole che lo sappia ? Se Romolo, se Camillo, 
se Muzio Scevola, se Lucrezia e compagnia 
bella non sono mai nemmeno esistiti, perchè 
devo io studiare la storia di gente che non è 
mai esistita ? 

Aquilino a queste parole fece un rapido esa- 
me di coscienza. Realmente, egli poteva avere 
rappresentato con troppa evidenza dramma- 
tica la storia di Romolo, di Muzio Scevola, 
di Fabrizio, di Camillo; e quanto a Lucrezia, 
a Cornelia, a Virginia aveva forse tenuto conto 
più della presenza di miss Edith che del mi- 
nuscolo Bobby. Ma per Dio, fandonie, ah 
questo poi...! 

Ma Bobby dolentissimo, anzi felicissimo, 
non si mosse dalla parola fandonie; precisò 
anzi tempo, luogo, azione: cioè ieri l’altro 
sera, venerdì; il salotto di mamà, presenti 
tutti: O/% povero bebi, — gli avevano detto — 
ti fanno ancora imparare tutte queste fan- 
donie ? E poi c'è,dell’altro, sentirà. 

— Anche dell'altro? Ebbene, senta Bobby, 
— disse Aquilino levandosi in piedi con un 
grande convulso — le dispiacerebbe sentire 
se la sua signora mamma può ricevermi per 
un momento ? 

Bobby non domandava di meglio. L'ostru- 
zionismo delle lezioni era una sua specialità. 
E corse di là. 

— Manigoldo ! — fremeva Aquilino. — Ecco 
la riconoscenza per tutto quello che faccio! 
« Fandonie ! » 

Poco dopo Bobby ritornava tirandi 
morchio la mamma e anche mis: n 

La marchesa capì al primo sguardo che 
Aquilino bolliva col coperchio chiuso, e con 
quella squisitezza che era tutta sua, parlò 
così: — Bobby non le ha raccontato che im- 
perfettamente, cioè a modo suo. Tutti, anzi, 
(la marchesa si riferiva ai personaggi dei suoi 
ricevimenti) sono rimasti erchantés dei pro- 
gressi fatti da Bobby, ed il senatore non meno 
degli altri. Ma purtroppo Bobby è un farceur 
incorreggibile, e si è messo, ier l’altro, a far 
la parte di Muzio Scevola quando stende la 
mano sul fuoco. E poi, l’altra scena quando 
il re Pirro tira la tenda e fa venir fuori l’ele- 
fante con la proboscide per spaventare il vir- 
tuoso Fabrizio. E infine Orazio che butta a 
terra i tre Curiazi. Impossibile non ridere! 
Da questo punto Bobby non c'entra più ed 
entrano in scena altri personaggi: insomma 
si accese un poco di discussione intorno a 
Roma antica, ed il senatore — suo professore, 
del resto — e che come lei non ignora, è una 
autorità del genere, ha fatto osservare che i 
primi sècoli di Roma sono /o/e ampiamente di- 
mostrate insussistenti dalla critica tedesca... 

— Io ho inteso fandorie — interruppe Bob- 
by —; e che non si spiegano più nei ginnasi. 
I miei compagni non le studiano, e non le 
voglio studiare nemmeno io! 

Evidentemente Bobby era, per intuirlo, se- 
guace della teoria del minimo mezzo. 

A questo punto intervenne miss Edith. Ella 
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ROMANZO DI | 


ALFREDO PANZINI 


aveva con sè due manuali scolastici di Storia 
Romana in uso nelle scuole italiane, e con 
un /ease/ sir, rivolto ad Aquilino, gli sotto- 
pose il fatto che anche la pedagogia italiana, 
uniformandosi al metodo tedesco, aveva sop- 
presso quei /abulous tales. 

Ah, era quello il bel frutto delle sue 
drammatiche lezioni sull’anima anche di 
miss Edith ? 

— Infatti, signorina — rispose con calma 
e seguendo su le pagine il dito di miss Edith, 
che sfogliava quei manuali — infatti lei ha 
ragione. Nei nostri libri di scuola queste leg- 
gende sono appena accennate. Lei ha perfet- 
tamente ragione. 

Ma qualcosa gli ribolliva oramai, più forte 
che l'affare delle fandonie. 

E si ricordò quando due o tre ragazzacci 
studenti — ai quali Aquilino teneva un po’ 
bordone — si. divertivano nella libreria, sem- 
pre vuota, della sua città, sì che si poteva 
anche urlare, ad abolire, nel nomedella scienza 
e della critica, proprio Lucrezia, e Muzio Sce- 
vola, e Fabrizio e Camillo; e un po’ anche i 
dieci comandamenti; e un po’ anche qualche 
altra cosa; giacchè quando si può togliere un 
mattone, niente vieta di togliere il resto. E il 
buon vecchio del bibliotecario non si sde- 
gnava per quella giovinezza; e spesso li 
chiamava vicino a sè dicendo tutt'al più: — 
Venite qui, filosofi dell'abbicì. 

Ora dunque gli tornarono a mente le già 
derise parole del buon vecchio, quando di- 
fendeva l'antica sapienza italica contro gli 
oltramontani, come lui usava di esprimersi. 

— Sinceramente, — disse Aquilino, mode- 
rando se stesso — se il signor senatore è po- 
sitivista per uno, io sono positivista per due. 
Della storia romana io me ne.... Ma mi secca, 
sa, signora marchesa, passare per.... Ma cosa 
vuole che importi se Romolo, se Lucrezia, 
se Muzio Scevola, se Fabrizio sono esistiti 
sì o no? e se la critica storica li ha aboliti? 
Quello che il signor senatore e tutti i suoi 
(voleva proprio dire mzardochei) non possono 
abolire, è Roma e il suo imperio che esistette 
realmente. E il fondamento di Roma sta tutto 
qui; in questi miti, in Romolo che, morendo, 
annunzia che Roma sarà capo del mondo; 
e perciò siano coltivate le armi; in Lucrezia 
che muore perchè dal suo esempio nessuna 
donna romana divenga impudica; in Muzio 
Scevola che afferma, civis romanus sum! 
fàcere et pati fòrtia romanum est; in Fa- 
brizio la cui virtù è molto spaventevole, 
miss Edith, perchè dice a Pirro, che lui non 
vuol l’oro, perchè vive con una rapa, ma gli 
piace comandare a quelli che posseggono 
l'oro. Questo è il terribile mito della disci- 
plina di Roma! E quanto all’Orazio che di- 
stanzia, divide e poi ‘abbatte i Curiazi, la 
cosa è molto più seria che non sembri, per- 
chè quella di Orazio è stata sempre la tat- 
tica di guerra che ha finito per vincere in 
tutti i tempi. Sì, caro Bobby, Muzio Scevola, 
forse non è mai esistito; e sa lei perchè? 
Perchè non ne è esistito uno, ma molti! E 
se nei libri di scuola italiani, signorina Edith, 
le leggende di Roma, come lei mi dimostra, 


sono state depennate, io come italiano, ne 
arrossisco, e peggio per noi! 

Aquilino così parlando, ebbe la sensazione 
interiore di essere bello. Ne vedeva il mi- 
ràglio nella attitudine un po’ nuova e un po” 
sorpresa delle due donne. 

La marchesa fu la prima a parlare: fece 
anzi il suo bel risolino e — Lei dice bellis- 
sime cose — proferì — ma un po’ di colpa è 
anche'sua : se lei fosse venuto alle nostre con- 
versazioni, avrebbe potuto far valere con quei 
signori queste sue ragioni, meglio che con noi. 
Quanto a Bobby, se lei crede, noi stiamo ai 
programmi governativi, nevvero ? 

— Ma si figuri, signora marchesa, (e vo- 
leva proprio dire: 70 /ego l'asino dove vuole 
la padrona). 

Bobby saltava dalla gioia: — Allora non li 
studio, allora non/li studio più i Muzio Scevola. 
Mamà, di’ allora al professore anche quel- 
l’altra cosa.... 

— Ma no, una sciocchezza, Bobb, 

Aquilino si ricordò che Bobby gli aveva 
detto che c'era « dell’altro » oltre alle fandori 
e pregò la signora marchesa di volerlo chia- 
rire anche su quest'altra cosa; tanto più che 
Bobby insisteva con un: — mi riguarda di- 
rettamente ! 

— Allora si tratta di questo — disse la mar- 
chesa — cioè del libro di testo degli esercizi 
latini che lei ha scelto e che non corrisponde 
precisamente al libro che è stato adottato nei 
ginnasi pubblici.... Se lei ricorda, noi era- 
vamo intesi di uniformarci alle scuole pub- 
bliche, nevvero ? 

a io ho scelto il migliore libro di.eser- 
cizi, signora marchesa.... 

— Non ne dubito... 

— E allora? 

— Allora le dirò: un nostro buon amico, 
assessore nel comune per le scuole, un uomo 
molto abile, molto influente, uno — in confi- 
denza — che vuole arrivare alla deputazione 
politica, il /eader del nostro partito, lo avrà 
inteso nominare, il commendator X.... 

— Mai inteso nominare. — Ebbene? — do- 
mandò Aquilino. 

—. Ecco: sempre venerdì, a proposito di 
quelle storie di Roma, il commendator X.... 
domandò a Bobby quale testo di esercizi la- 
tini adoperava, e Bobby glielo disse. Proprio 
a proposito di quel testo il commendatore 
aveva fatto una campagna abbastanza vivace 
per abolirlo perchè in esso si parla troppo 
di guerre, di conquiste, tutti esercizi sulle 
guerre... 

— Tutto be//um, bellum, bellum e bella e 
bellicosus — saltò su Bobby — persino foe- 
minae Scytarum sunt bellicosae, e interfece- 
runt et deleverunt et strangolaverunt. 

— Zitto lei — disse la marchesa — Il com- 
mendatore X.... ha osservato che per i gio- 
vanetti tutti questi esempi di guerra non sono 
morali; infondono anzi lo spirito del litigio, 
della sopraffazione nei popoli; e che pur do- 
vendosi mantenere il latino nelle scuole, era 
liabile un testo che esaltasse, invece, 
le virtù civili, la giustizia, la concordia, la 
fratellanza. Anzi pare che voglia provocare 
dal ministro competente una circolare in pro- 
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posito: abolire anche il de bello gallico di | leggeremo in italiano la novella di Cecco | molto ben capire ad Aquilino che si era spinto 
Giulio Cesare, o almeno ridurlo a quei pas grullo. Al mio paese conosco un cameriere, | un po’ troppo in là con quella volgare compa- 
dove non si ragioni di guerre. un curioso tipo, che ne fece una bel dun | razione pa prego, la prego — 

Aquilino cadeva dalle nuvole. avventore. Questo era un gran signore, e gli | come un — /2 prego, si calmi. Lei è molto 
. TE poi l’altro testo di esercizi che hanno | disse: « Sì, questo vino è duono, ma un po' — aggiu — edi suoi entu- 
i miei compagni delle scuole è più facile | froppo spiritoso. Ho paura di non poterlo smi sono belli; ma creda, in questo, come 
— disse Bobby. — E anche in no h; digerire. Non avresti del chianti più legge- | in tutto il resto, è questione di forma. La 


un'antologia più facile, tutti bei raccontini, | rizzo, più delicato? » « Subito, forma ! Venga, venga il venerdì alle nostre 
Cecco grullo, indovinelli, poesiine. perchè al mio paese o danno del conte o del ia conversazioni. Il vivere un po’ nel mondo 

Aquilino avrebbe strangolato addirittura Porta vi: o, va in cuc vedrà che le smusserà certi angoli senza che 
Bobby. mette il collo del fiasco in gola, beve la metà | lei se ne acco 


— Ma non è più latino, signora mia! 


dentro un sifone Aveva un tono quasi di superiorità ma- 

esclamò Aquilino. — Del resto, sinceramente, | di acqu 7 o il chianti che | terna, donna Barberir 

mi spiegherei questo pacifismo se il com- | /ei desidera ». L'avventore lo trovò di suo gra 

mendatore X.... fosse un socialista, ma per | dimento e pagò senza e quattro lire 

il capo del partito monarchico questo modo | vece di due. È i 

di vedere mi pare un poco strano. , signora marche 
La marchesa sorrise: — E intanto il com- | posso mutare tutti i Rom 

mendatore X.... per questa mpagna, | Cristofori del Manzoni. d'inverno! Anche troppo, tanto che si sen- 

ha ottenuto elogi molto significativi dalla tono dei brividi di freddo. Si mangia bene 

stampa socialista, dalla stampa radicale. Sa? | mani evirati, voleva proprio die! perchè | qui, ma sapessi quanta voglia mi viene di 

, ela politica è un’altra. | era proprio fuori della grazia di Dio, evi una di quelle minestre di ceci o,di fa- 

— Capisco (cioè, non capisco niente, vo- | come il suo buon amico, /eader del partito | giuoli, che sai fare tu! Sembravano ordi- 

leva dire). Oh, io a mutare gli | monarchico). narie, e invece... 

esercizi fin che lei vuole. È noi, caro Bobby, Ma la marches | (Continua). AcrreDo PANZINI. 


Oh, cara mamà, — scriveva Aquilino a 
sua mamma — /2 mi mandi magliotti e cai 
di lana. Ma sapessi come fa caldo qui, anche 
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108 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


, pubblicata ora dalla casa Treves (L. 4) 
rsene. L'opera è scritta con quella pro- 
fondità ed esattezza di ricerche, con quell’argomentar 
rigidamente concatenato che è vanto del ienza te- 
s desca. L'autore se ne vale per trascinare alla sbarra 
no, qui, o gridi di pas- rno germanico e la c 
cipe Gregorio Trubezkoi, autore di questo | sione Dibiolti ne acuto, preciso, minu- | doli di aver tradito gl'intere: 
libro, ha una grande parte nella. pol zioso dei fatti, quali essi possono accertarsi col | { ogni costo; e dimostrando con documenti 
paese. Fu per diversi anni alla direzione degli af- | confronto delle date, dei documenti, delle tes i la vanità del tentativo 

fari del prossimo Oriente al Ministero degli esteri Ebbene, appunto da questo esame acuto e Ja sull'Inghilterra e sulla R Ca 
di Pietrogrado, ed ora è ambasciatore. Ciò confe- d er, pacifico fino a qu 
risce all'opera grande importanza, oltre al suo in- guerra ad ogni costo? (i 
trinseco valore storico, e all'interesse degli argo- Germania; ogni riga di questo libro, formato | a quest’ intento? me si osò i 
menti trattati, tanto più vivo per noi, che divi- inconfutabili e rigorosamente vagliati, grida | al popolo tedesco la commedia della guerra di di- 
diamo con la Russia le sorti della guerra. Come | contro la colpa mostruosa. Da quando, il 4 agosto, | fesa? A tutte queste domande risponde questo li- 
il libro del Principe di Bilow, Germania /Impe- | il Segretario di Stato von Jagow dichi; bro, cui dà una for a di emozione articolare l'essere 
riale, pubblicate , reves, rap- ro del Belgio a Berlino che «come pri 

ragione al Belgio, ma come uomo di St: 
può esprimere alcuna opi 
giustificare in qualche modo l’enormi 
operato, il governo germanico va in trac 
ridicole, come quel semplice sequest 
subito ritirato, del r 


QUESTIONI INTERNAZIONALI 


Suisse: in edizione i 

è proposto di di: 
mente le ragioni con le qi 
to e cerca di giustifi 


NEI LIBRI DEL GIORNO. 


La Russia come Grande Potenza. — Il prin- 


emerge più chiaro il delitto premeditato 


mente nel dire queste dure verità, ma le dice col co- 
quando, per | raggio doloroso d'un chirurgo che squarcia una piaga 


la speranza di guarirla. La tradu 
fatta con l'assistenza dell'autore (il quale è costretto 
celarsi s la rappresaglie la 

è molto più esatta e 
cese. 


fata guerra ru: 
giapponese fino alla Voi delle guerre balcaniche, 
furono i prodromi del presente conflitto. 
iera di dati e di elementi prezi 
lità dei nosti 
quella del tradutto; 
questo libro in Ital 
nel momento in cui la politi internazionale sem- 
bra giunta ad uno svolto decisivo. La traduzione è 
opera diligente di un nostro diplomatico addetto 
all'Ambasciata I arigi, il signor Raffaele prov 
Guarigli ‘a al traduttore — che serve del Belgio, della brutale pi 
di prefazione speciale all'edizione italiana —il prin- all’improvviso dopo pre e 
cipe Trubezkoi ‘0 quadro degli scon- ti giurati. Le pagine finali del libro 
dell'Europa dalle guerre balca. «Manuale di guerra »' diffuso tra 
le sinotal momento attuale. gli uffi i norme sono in ma 


festo dissenso con le ci dell'Aia; dove 
- PR lBelgio nentro e leale. — Non si contano come quelle norme spietate sieno state mi 
libri nei quali la voce del sentimento e 
Ù 


amente ii H 
ità a enzi C er i due 
1a nella Guerra at- 

è studiato d esporre 


completa della traduzione f 


y quando, b Il dominio del mare nel conflitti l 
imosi documenti provanti che il « Belgio ‘o anglo-ger- 
d'accordo con l'Inghilterra contro la Ger | Manico, di Italo Zingarelli. Tra i fatto! 
presente conflitto europeo, il 


tace ipocritamente che quei documenti a 
riscontro in altri, dove il Belgi che dà il maggiore accanimento 
accordo con Ja Germani a KEOABI l'In- il mo si te l'Inghilterra 
tà recente, poici 
colo, dal giorno 
trono, metteva a 
del suo programma il celebre motto 
vvenire è sul mare ». Lo studio dei rapporti fra le 
azioni che hanno portato alla tensione odierna; l 
condizioni economiche e militari delle due rivali di 
rande problema del dominio degli oceani; 
per l’Inghilte: 


‘ontro la »; ag sfode- 


Be Belgio 


le forze e le fi 
d'oggi. Fu quindi ottima 
e degli editori 


x ta a ui Rico n ante requisitoria n n quella equa 
eni lo d'aver voluto o e | contro la Germania, un uomo di legge. di lizio che 0; gh d5 at cari 0 
'all'onon che Un'altra. è a contro il governo | di giudizio gi ve mancare a chi non 


bile” requisito 
manico, — e guesta dettata da un tedesco, che 
è pure un uomo di legge — 


polemizza ma osserva e medita. blema del 


Liotta esisto di riprovazione nel mondo 
un illust el 


tegia ed investe il 
studiando le ragioni 
Seguendo passo 


rà tutt al più 


nel suo J'accuse! — « Non è un ted 
stampa degli 


poderoso volume 7/ Belgio neutro e leale, già pub- | uno svizzero tedesco!» procl: 
imperi © quando | pa a esamina 

scì l'edizione tede: ppo graduale ed enorme delle due flotte strap; 

Suasa libro, intitola tenti. Studiando la à delle flotte, mette in ri- 


I e dt e le ce ere 

ultori; e di | lievo comi ci soffocata, 

o e è ora per- | allo sc sti di guerrà più 

fettamente ato che | potente. mina sotto l'aspetto n are, politico e 

A giuridico la guerra dei sommergibili e la guerra 
Si. 


l'autore è un tedesco 
Italiano (916 mu/X 
1000 pagine - 1000 figure |!9° | \ 


il vero libro Na 
- PER TUTTI= N 
RICCHI DONI SEMIGRATUITI INS 


PER UFFICIALI, SOLDATI, FA- 
MIGLIE, GIOVENTÙ, ecc., ecc. 


L'Almanacco It: 


itentico; un pei pochi scontri che si sono avuti 
gio che ebbe elazi finora; spiega il perchè questo conflitto non dia lo 
nel mondo ufici: spettacolo delle grandi battaglie navali del passato, 
infine a quei problemi di politica mon- 
le su cui si basa l'imperialismo inglese. Anche 
questo poluno come i due citati, è pubblicato dalla 


î 
no con questo LS 


anno (21° dalla sua fondazione) as- 4 
surge ‘ documento storico del gran- y 


de momento che attraversa l’Italia. 
Perciò oltre ad es: 6) 
ciclopedia della vita pratica e un an- 4 
nuario diplomatico, amministrativo 
e statistico, contiene una serie di 
articoli splendidamente illustrati su 
tutte le nazioni în guerra, su tutti 
i problemi di organizzazione civilé, 
articoli piacevoli, divertenti, patriot- 
tici, di arte, pratici per le famiglie, 
per le signore, per la gioventù, ecc. 
e dà il suo forte contributo all'unità 
morale della patria per la realizzazione dei più alti ideali. Dedica molta parte alla 
arricchita da 500 fotografie 
CRONACA della GUERRA con biografie degli UOMINI 
DEL GIORNO e del NECROLOGIO dell’ annata 1915 con numerosi ritratti. — 
Contiene la STORIA DELLA GUERRA NARRATA DALLA CARICATURA. — È 
insomma un DOCUMENTO STORICO e in pari tempo un LIBRO DIVERTENTE. 
Prezzo L. 2,50 franco di porto per l’Italia e Colonie, — Per gli ufficiali e soldati che ce 
ne daranno commissione dalla Zona di guerra il prezzo è ridotto a sole L. 2 franco porto. 


Almanacco dello Sport 1916 


(Lo SPORT e la GUERRA) 300 pagine - 300 figure 


LA VITA SPORTIVA DELL'ITALIA E DELL'ESTERO IN TEMPO DI GUERRA. 
Tutti gli Sports. - Cronaca sportiva dell’anno, — Calendario sportivo 1916. — Tutte 
le Società sportive. — Novelle - poesie = inni - articoli piacevoli. Gli sportemen alla 
guerra con numerosi ritratti. - L'AUTOMOBILE E L’AREOPLANO IN GUERRA. — 
Campioni dello Sport, — Recérds, ecc. - NECROLOGIO del 1915 (Lo Sport alla Patria). 
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sfuggano alla nostra osservazione sarà 
portuno GLi qui alla nostra memo- 
[asc vi (47 Linee soppresse dalla censura 


«(8° fince TEA dalla censura te- 
) ustria sì può stampare col 
SHIA (2 linee sop- 
presse dalla censura tedesca); la cen- 
sura non è sipata a rendere SA 3 
3 linee soppresse dalla censura tedesca) 
} valuterebbe falsamente il suo effetto 
“ lo si ricercasse solo nelle sue famose 
bianche. Tali traccie ch’essa la- 
scià non sono che un'infima prova della 
sua attività, Con altro e più considere- 
vole vigore essa dimostra il suo dominio 
(73 linee soppresse dalla censura tede- 
sca) 
i censura è, in tutti i paesi, un'i 
tuzione di guerra, sconosciuta durante il 


trarîo, sono i più esperimentati Sa loro 
mestiere e si conducono con una perfe- 
zione ammirevole, con una perfezione 
s iegata solo da una abilità e un eser- 
chi durati da più d'un decenni (25 
imee soppresse dalla censura tedesca). 
“ria dienianio bene, esaminando gli a- 
spetti della guerra che ci dànno i gior- 
nali: nel loro specchio cotidiano niente 
si riflette che non sia conceduto o voluto 
dalié eminenze della guerra, È facile al- 
lora comprendere il valore di tali testimo- 
nianze. A cosiffatta censura bene si ac- 
corda il pai dei giornali austriaci 
& Imente, di li viennesi. Non 
ci sì lasci i ingannare | dalle proteste ch’essi 
formularono sul principio della guerra 
contro la censura. Essa si oppose all'ec- 
cessivo andazzo delle false notizie sensa- 
zionali ed all'affarismo losco della nostra 
stampa. Ma non soppresse nessuna li- 
bera opinione. Per sopprimere una qual- 
che opinione dei nostri giornali bisogne- 
rebbe, anzitutto, trovarne. Far violenza 
ad uno spirito che tenti di farsi compren- 
dere, ecco una continua reale impossi- 
bilità per la nostra censura, che non tro- 
verà mai nella stampa'austriaca un qual- 
che ardimento, una qualche novità spi- 
tuale. Soffocare una voce, castrare una 
intelligenza ? Fantasie! Una stampa che 
non viene mai sequestrata in tempo di 
pata è egualmente innocua in tempo di 
na s'è incatenata da sè stessa. 

Se wa erra non avesse provvidenzial- 
mente limitata la libertà d’enunciare le 
opinioni, questi nostri giornali non avreb- 
bero avuto niente da dire, perchè non pos- 
seggono opinioni.. L'orrore del lettore 
viennese per i proprii giornali è perfetta 
mente ragionevole. Proviene dalla loro in- 
guaribile monotonia. Non solo si rassomi- 
gliano come un uovo > ad un altro uovo, ma 
ogni esemplare è la ripetizione volgare de- 
gli altri precedenti. Il più grande giornale 
di Vienna in più che un anno di guerra 
non scrisse che un vero e proprio arti- 
colo, quello noto per definire il nuovo 
nemico italiano un'accozzaglia di farabutti 
e di ‘bruti. Ma queste fanfaronate, queste 
eterne diatribe intessute soltanto sùll’in- 
giuria non fanno che irritare i nervi delle 
persone di giudizio. Bisogna ammettere 
cha da noî la guerra abbia finito per livel- 
lare tutto, anche l’individualità del pub- 
blicista. L'ordine del giorno del feld-mare- 


È USCITO: 


l'accuse! 


2: UN TEDESCO. 


Un volume in-8; 


pure esso si salva dalla uniformità ter- 
ribile, dalla vacuità che governa sulla 
stampa austriaca, In Germania... (7 linea 
soppressa dalla censura tedesca) c'è al- 
Ò ‘ariazione.... (2 lim 
censura tedesca). M 
Vienna non rale che qust'unica divi: 
« Pestate duro sul nemico ». E si pesta con 
unifori che è divenuta convenzionale. 
Non c'è passione; c'è semplicemente un 
eccesso di stile.... (9 /imee soppresse dalla 
censura fedesca). 
Ho tradotto così un largo brano del- 
l’Austerlitz per rendere la vivacità del 


«|suo movimento polemico e la sua singo- 


larissima posizione d'osservatore. Egli sì 
duole che la guerra mondiale non sia te- 
muta in Austria nel conto di un fatto mo- 
rale e storico enorme, ma soltanto come 
un caso passeggiero di cronaca, come un 
fenomeno che tocchi semplicemente la 
curiosità umana, La guerra rimuove tutto 
ciò che lo sviluppo sociale ha prodotto; 
annulla le antitesi già insormontabili ; 
sradica certi concetti consacrati nei se- 
coli, come la proprietà privata; cancella 
come pregiudizii quelli che passavano per 
ideali ; sopprime perfino la volontà di 
Vivere sostituendovi il sovrano sprezzo 
della morte. Ebbene, tutta questa sfolgo- 
rante grandezza dell’avvenimento mon- 
diale in Austria non s'è compresa. Così 
la ragione ragionata come la fantasia più 
sbrigliata restano perplesse, in Austria. 
NGOrI chiedono, non cercano dove l' ‘Impero 
si avvii, dove l'umanità sì precipiti, di 
che cosa sarà fatto il domani. La guerra 
cambierà soltanto la carta geografica del- 
l'Europa o modificherà altresì le linee 
fisionomiche dell'umanità? Per chi viva 
in Austria la tranquillità — ia l'igno- 
ranza — è assoluta. Nessuno ama inda- 
gare. Cia: Î guazzabuglio 
dei suoi pensieri nella scatoletta cranica 
e partecipa alla guerra con quella irreso- 
luta e passiva azione che gli comandano. 
Null'altro. li scrittori continuano a 
produrre della letteratura effimera e della 
scienza di velocità. 

Tale il quadro dell'Austria che ci dà 
l'Austerlitz e che io vado rendendo con 
le frasi stesse dell'autore per non smi- 
nuirlo di autorità e di gravezze.... C'è 
una banda di letterati, egli continua, che 
si sono gettati sulla guerra come si sa- 
rebbero gettati su di una nuova tendenza 
filosofica o su d'una nuova arte di danza. 
Sfruttano l'occasione. Essa fornisce degli 
episodii graziosi e drammatici, pittoreschi 
sempre, nei quali il vapore del sangue e 
le voci dello strazio si mescolano insie- 
me, confondendo la=verità con la leg- 
genda. Non sono mai originali. Ripetono 
piuttosto la dottrina neo-tedesca, che non 
è soddisfatta di concepire la guerra come 
indispensabile per decidere la potenza 
dei popoli, ma che la raccomanda calo- 
rosamente come il vangelo del nuovo 
pangermanismo. Questi ici letterati, 
che fanno del dilettantismo di guerra dal 
tiepido trinceramento delle loro poltrone, 
muovono lo sdegno dell’Austerlitz, che 
riesce ad esprimersi con evidente vio- 
lenza, pur fra le frequenti parentesi che 
la censura tedesca apre nel suo dire. La 
guerra, che è là, egli dice, ci obbli 
riconoscerla, ma non a comprenderla a 
rovescio. « Per questo io sento l'incante- 
simo guerriero dei nostri imboscati _ 
Zuhausgebliebenen — come un'ingiuria 
all SU Costoro scrivono anche dei 
versi. Ma forse i nostri soldati li cantano? 
Via, non parliamone. I nostri scaraboc- 
chiatori utilizzano invano i litigi dei po 
poli per trarne dei canti di odio, I nostri 
soldati non cantano. Il falso canto d'odio 


con 54 incisioni. 


gentile non dige- 
rirebbe, ma vomita ciò che è vol. 
La sofisticazione. Ed i nostri sol- 
ti non debbono essere fatti per 
cantare l'odio, ma per vomitarlo 
insieme con le false canzoi 
‘egli articoli dei pubblicisi 
striaci, continua l'Austerlitz, si ospi 
ta perpetua 
di più alti il furore, la rab- 
ia. Per l'identità fatale delle loro 


non possono infatti differenziarsi 
che col linguaggio turpiloquente. 
Ma ve n'hanno di FIERI che pre- 
tendono di fiutare |: dalla 
loro residenza di 
feuilletonisten, pe. 
appare come una rappresentazione 
gioiosa. Essi hanno per motivo co- 
stante il ritornello: — « Lustig ist's 
Soldatenleben! aia è la vita 
dei soldati! — E se il /ewi//etonist 
andrà sul fronte egli regalerà poi 
al pubblico una serie di impres- 
sioni colorite. Ma è certo che la 
poca distanza dal fronte, 
sempre una grandissima 
scompone la sua fantasi. 
letonist, osserva sarcasticamente 
l'autore, è sempre più interessante, 
più vario, più ricco d' attrattive 
quando considera la guerra dal 
Semmering o da Ischi, che sono 
le più deliziose e romantiche pas- 
seggiate di Vienna.... Il feuill 'eto- 
mist, vestito in /e/dgrau, in grigio- 
campagna, è la creatura ibrida 
che la guerra abbia prodotto in 
Austria. Il suo entusiasmo non è 
che una mercanzia da fiera: lo di- 
stilla laboriosamente nelle zeitun- 
gen da 20 hellern, poi lo mette sotto 
sale per conservarlo e servirlo di 
nuovo sotto la forma del libro... 

«Se fra di noi la reazione fis! 
contro la guerra non s'è ancora r 
velata, quella spirituale si fa già 
sentire. Dal fronte ci scrivono che 
il poema del sangue s'è trasformato 
nel poema della materia purulenta 
e fetida. Non vogliono saperne più 
di leggere i giornali, dove si mani- 
pola la menzogna, dove i riflessi 
della guerra non sono spesso che 
una caricatura mostruosa. Ma sa 
premo liberare, a tempo, la nostra 
uerra dalla ignobile /oilette della 
Bite dalle decorazioni ipo- 
crite degli scarabocchiatori di me- 
stiere? Potremo parlare della guer- 
ra, com'è nata, com'è condotta? 
Rendere l'immagine in uno spec- 
chio luminoso e fedele? Questa 
guerra, che vogliono che noi amia- 
mo, che pretendono che noi vene. 
riamo come una redenzione dello 
Stato, questa guerra non è che una 
leggenda nutrita, vigilata, accre- 
sciuta, con lo scopo d'ingannarci 0 
di distrarci. Ma noi vogliamo ve- 
dere il volto della Medusa, noi in- 
tendiamo..., ». 

A questo punto la censura tede- 
sca interviene giudiziosamente e 
er sempre, Le restanti pagine del 
ibro appaiono d'ora in poi, fino alla 
firma, tutte bianche. Non c'è da stu- 
pirne. Ciò che piuttosto può rierr 
pirci di meraviglia si è che si. 
potuto stampare in Baviera tutto 

to di grave e di inesorabile 

abbiamo letto finora. 
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(Dalla Stampa.) c. b. 


del MARE 


nel conflitto 


ANGLO-GERMANICO 


tal ZINGARELLI 


Lire 2,50. 
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corni del dott. 
Parlamento di 


eigio, di Paolo BAVI-LOPEE, ta. 
Lottera pastorale del 
iPatmottismo e Pergeveranza), Gn er Suola, 3.5 
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ftaliano a Vienna (Pranco 


2. L' A finanziario “” Tp guerra, di Ugo 
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Moanza. I oh 


lchiarazione di guerrai 
sro dell'Italia allo Posenze. Col ritatt 


ss. La Turchia In guerra, six. 0. reDesconI. ; 19 
%. La Germania, nese sue condizioni mustari nd scomomeli 
che dopo nove mesi di guerra. Lattere di Mario BA- 


si, Londra durante la 
GLIANI 


Im appendice 11 
tenu'o a Londra ai 19 settembi 


‘ritore MODI- 
Lioyd GEORGE, 
n 2 


O footupre. 


togratio delle nostre grami oa 

7. DIARIO DELLA GUERRA 
colta dei Mullettini Uffiotali 
sono aggiunte le notieie prin 
altre nazioni col testo det pi 


Prima Serie (da; 24 maggio al 
sedute ptoriche del Parlamento fr 


ITALIA (1915). 1tao- 


documenti a cut 


ingl 
o di Richard BAGOT 
2. La Triplice Alleanza 41/1 origini alta 
(1882-/9165), di 4. Italo BULLIOTTI 


30. La Serbi 
di Arnaldo FRACOAROLI € 


‘enuneia 
150 


si, L'Adriatico - golfo d'ital 
$t0, di Attuso TAMARO. 
82. Seconda Serie de DIARIO DELLA DERRA ci00 al (fino al 


2 Tuello). Comprende Fra pli a.fri dorw 


Trocadero ata degli 
Sitati Uniti alla Germani: ‘pp pello del Po 
bro Rosso pubill 


Benedetto XV 
Suto da! Governo Ausri 


sì Oroecarta. Prestitle commereî nella guerra curopga, 
del prof. Ped 

%. A Parigi fette, ti Querra. Nuova lettere parigine 
(gennaio a luglio 1915), di Diego ANGELI . »— 290 


s. L'Austria In guerra di Concetto PETTINATO 2 


I 
st Golonialo Tedesco - come nacque è coma 


51. Terza Serio del DIARIO DELLA GUERRA" do ai 
4 pettombre). i Comprate ira cl aitri documenti l6 
memorazioni l'anno di guerra arreea DI 
CEE n stico di Bethmann Moll 

ila larazi serena 
sla SIERRA] n nate ‘dol miniato 
= 

» n Ungheria. 3, U i Maglari nella guerra delle maronte EI 

Arman Con 1 cartina etnografica. . 150 


EA Alsazia e slanes: di drake: Prefazione di Jean Gas 
rère, e numo osi documenti 


NICO, di Italo ZINGARELLI . 


41. Quarta Serie del DIARIO DELLA GUERRA n È 
lo ottobre). Comprnde; la Dichiarazione di guerra 
dell'Italia alla Bulgaria Con 4 ritratti e 4 pianto, 1 = 


a Quinta Serie del DIARIO DELLA GUERRA (fino al 

‘embre). Comprende : il Discorso di sg 

Lamoo tenuto 

gioni e i carat 

© 2 pianto + + 

43 La battaglia dì Gorizia: oto 
narrazioni raccolto sulle retrovie n iorni de 

Bruno ASTORI. Con 16 in.isioni è 2 cartine . 


4. Salonicco, di Alarico BUONAIUTI. Can 16 incis, 25) 


45, Il patto di Londra armato dall'Italia il 30 novembre 1915 
gol resosonto ufficiale dello sedute della Camera dei Da 
tati 0, 2,80 4 didombre), o del Senato 160 17 Licembre da 


D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE: 


II costo Europea, di Filippo VIRGILIT 
L'Industria della Guerra, di ettore BRAVETTA. 


'alopno Îl 21 Ni "i 
della nestra guerra. Con a 'ritratti 


tto col 


— La crisi della carta ha portato 
questo beneficio: la lettura di un 
giornale non è più un compito tanto 
pesante.,;; 


TUA CRISI DELLA CARTA. - Variasioji di BIAGIO. 


— Se si tratta di cartamoneta, 
per noi è una crisi che è incomin- 
ciata da un pezzo! 


— Se la carla venisse a mancare, 
come potrei serivere le mie note?!.. 


}f= Che la carta scarseggi è un 
guaio; ma sarebbe molto più grave 
se scarseggiassero lo cartuccie È 


— Se aumenta îl prezzo della carta 
© del cartone, dovranno aumentare 
anche il prezzo delle scarpe. 


Diario della Settimana, 


(Per la guerra, vederne la Cronaca 
nel corpo del giornale.) 

14. Washington. È ordinato l'arresto 
degli equipaggi todeschi dolle navi te- 
desclie internato; 

15, Berna. Due colonnelli svizzeri Egli 
è Wattenwyl sono rimossi dal grado 6 
posti sotto consiglio di disciplina per vio 
lazione. dolls neutralità. 

Marsiglia, Duo coniugi italiani Schiavi 
sospottati danarosi, proprietari di un pi 
colo albergo, sono trovati assassinati per 
inano, oredesi, da alcuni arabi, 

‘Berlino. L'Imperatore, ' ristabilito, ro= 
casi a colazione dal cancelli ero, col: quale 
poi trattiensi a Inngo, 

Salonicco, Re Pietro di $ 
por le acque di Edipsos, nell'isola Kubea. 
‘ale Serrail riceve l'aniun- 
zio che è nominato generale in capo delle 
forze anglo-francosi, 

dom. 16. Roma; IL Papa ricove in spo? 
ciale udienza il carenza Mercier; 

Bergumo. Ampio incendio, esteso per 
non fieno di dieci chilometri, dirampa in 
Valle Parina, 

Berlino; L'Imperatore parte per il 
fronte orientale, 

17. Bologna. Scoperto. vasto contrab- 
bando di tnbneco commesso da una so- 
cietà di ttomini e donne. 

Verona; 1 "I'ribunale militare condanna 
altro anni di reclusione militare certo 
Luijgi mato per essersi fatto esone- 
rare fraudolentemente dal servizio mi- 
Litare; ne] 
Stoccolma, 31 Re apre Îl, Parlamento 


tia parto 


Il gen 


con' discorso nel qualò osprime la speranza 
di- potere. mantenere la nentralità, ma 
tenondo sempre pronte lo forze di terra 
è di marò a garantire la sovranità na- 
zionale, 


Bergen, Spaventevole incendio distrug- 
ge gran parte della città, producendo 
danni perun centotrenta milioni di franchi. 


18. Londra, La Camera dei | Comuni 
vota, nel disegno di legge, per la coseri» 
i celibi, Ju pena di morte per i 


dano: Dede: Agnc e Porto Lagos, prodn- 
cendo gravi danni. 

Nisc. Solenne incontro qui dell'impe- 
ratore Guglielmo e dello ezar Ferdinando. 


19, Roma. L'avvocato fiscale militare 
spieca sedici mandati di cattura contro 
finti operai ascrittisi all'ofticina Malato per 
sottrarsi al servizio militare, 


Milano. Alla Scala grando sorata di 
beneficenza con la Battaglia di Legnano 
di Verdi, e.con D'Annunzio che recita le 
‘sue’ preghiere dell'Avento, 


Mantova. A Castiglione delle Stiv 
arrestato certo Patrizi cho, denini 
sette quintali di granoturco, omise di vle- 
nunciarne trenta di frumento. 


Firenze. Solonne arrivo doî ministri 
Salandra e Martini venuti a visitaro le 
‘opere di assistonza civilò; 


i qui ar. 


Ancona, Il ministro Ba 
ii ‘orso sulla 


rivato ieri sera, pronunzia di 
capitolazione del Montenegro. 


È Cagliari. Il Tribunale militare, dopo 


sei giorni d'udienza, condanna a tre anni 
di reélusione Giovanna Capra, Salva- 
tore- Secchi, Salvatore Piras, Giovanan- 
gelo Capra, Pietro Pezzi, Antonio Todo, 
Maria Satta # Luigi Angioi, di Nuoro e 
circondario, responsabili di frodi in for- 
nitura di scarpo ‘all'esercito. 


Londra, I ministri Briand, Tacazo è 
Sombnt restituiscono Ja visita ni ministri 
inglosi, 


20. Milano, Il cardinale arcivescovo 
benedice una nuova antomitragliera do- 
nata all'esercito dal barone De Marchi, 


Bologna. TL processo por lo frodi dei 
mulini" venoto-omiliani termina con la 
condanna di tutti gl'imputati alla reclu- 
sione da 6 n 14 anni rispettivamente. 


Firenze: Solonni discorsi dei ministri 
Salandra o Martini sulla guerra. 


— Il processo por le frodi nelle scarpe 
conf e con cartone termina con la 
condanna di 8 su 13- imputati, alla r0- 
clusione da 4 mesi a G anni, 


Atene; Aviivatio a Corfù il pres 
doi ministri‘serbo, Pasio, e vari ministri. 


Antirari; Il governo montonogrino an. 
nunzia rotte Je trattative di resa, pur 
presentendo' ln fino tragica. Il Re e i 
principi sono a Scutari; la ‘Regina 6 le 
principesse partono per” Brindisi © Lione, 


Nova York. Per rigpotto alla neutralità 
al vaporò Expagne è sequestrato, l'appa- 
recchio radiotelegrafico. 


21: Padova, Presso la stazione di Vi- 
godatzere, grave scontro ferroviaria verso 
le 7 fra due treni omnibus da è per Bas- 
sano; 4 morti e 10 fi 4 


EMORROIDI 


GUARITE SENZA OPERAZIONE CRUENTA 


'Nl Nuovo metodo si insegna gratuitamente ai signori Media! o a ehi ne farà rioliesta. La ann 
indolora si può fare in casa propria ed in qualunque staicione senza dover interrompere ia pro 
prio oscupazioni. Cure spoolfiche por lo malattin dell’ Pateatino: Euteriti,, Autolatostey 
zioni, Cattivo assorbimento, Coliaho, Catarro intestinale, Enterocolite mucomembranost. @ms 
prigione la stitichezza senza purganti, Collo mis istruzioni ogni Madlco i 
‘pochi minuti è posto fn grado di guarito con sicurezza qualsiasi forma omorrosdaria sens 
doporare ferri birurgioi. Couto ormai disci anni di immenso suscesso con parosebio miglia 
ldi cartificati di riconosrenza da tutte Jo parti del mondo. La riprora della assoluta efffonoi 
Ilol Milo Metodo è data dal numero dogli tesi imitatori, che speravano nel mio slonzio p 
ompiore la loro azione da parassiti, per cui avverto gli foteràssati ebé non rispondo de 
buona riuscita di qualsiasi. proparatò di imitazione, naturalmsoto not” muittito del mio hofi » 
sarivero son frandobollo direttamente al 
151/910 15. = Totot, 1023" 


OSPEDALI MILITARI E GIVILI 


Dovendo acquistare 


GUANTI di GOMMA per uso chirurgico 


originali « MILLER STANDARD» i migliori che 
esistono, ed altri tipî di guanti di gomma anche per 
usì industriali, termometri eli calze elastic] 
ticoli di gomma © chirurgia; rivolgetevi alla 


RAPETTI & QUADRIO., 
MILANI 


0 - Foro Bonaparte, 74. 


GRUCCE 


[MMI rp, cocifate - Approvate da celebrità mediche. 
[e] Listino Gratis - F. ANNONI, Via Settala, 33, MILANO 


a molle d'acciaio 


CARPENE-MALVOLT 
L'Iustrazione Italiana 


la cui popolarità nel bel senso della parola cresce gior- 
nalmente, è largamente diffusa nelle classi elevate, néi 
Circoli Militari, nei Clubs e trovasi in tutti i Caffè, negli 
Alberghi e Ristoranti dî brim'ordine, ecc. 


del professor 


FILIPPO RAVIZZA 


(Docente al R; Istituto Tecnico Carlo Cattaneo di Milano) 


CORSO DI 


LINGUA TEDESCA 


TRE LIRE, 


Dirigere vaglia ai Fratellì Treves, editori, in Milano. 


[LA LEGGENDA 
[DELLA SPADA = 


Romanzo romanzesco, în cuil'elemento fantastici 
| felicemente con Pelemerito passionale e patriottico, sullo 


sfondo storico del Piemonte all'alba del 


Romanzo di Cesarina LUP. ATI 


«Un volume in-16 di 304 pagine: Lire 3; 50. 


i fonde 


Risorgimento. 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, 


per tali motivi è senz 


PUBBLICITA 


seria ed efficace, dî indole commerciale ed industriale. 


we PREVENTIVI E MODULI GRATIS SENZA 
IMPEGNO DA PARTE DEL RICHIEDENTE. a 


‘Sì fanno anche clichés da schizzi, disegni o fotografie. 


[L'ESTRANEA, ron Garola PROSPERI.-1.4. | IL 


stessa auiice; LA NEMICA DEI SOGNI, romanzo. _ Quattro Lire, 


L'Iustrazione Italiana 


è molto apprezzata anche all'estero nei paesi dove è cono- 
sciuta la lingua italiana ed è particolarmente diffusa nelle 
due Americhe dove la colonia: italiana è numerosissima. 


L'Ilustrazione Italiana 


‘a dubbio l'organo più RRISa \peruna 


35. MIGLIATO 


PIACERE 


romanzo di 


Gabriele D'ANNUNZIO: 


| CONEGLIANO 


Novelle prima della guerra 
4 LUCIANO ZUCCOLI. 


VINI SPUMANTI 
— COGNAC 


Ai nostri ufficiali e soldati sarà moito utile il 


DIZIONARIO TASCABILE 


Italiano e Tedesco 
Tedesco e Italiano 


che fa parte del Dizionari Treves In formato bijou. 
Lire 2.75. 

SI vendono anche le due parti separate, clascuna @ 
Liro 1.50. 

Il Dizionario completo di 900 pagine in carta 

velina, legato in tela e oro, misura cen- 

timetri 11!/X8 e pesa soli 125 grammi. 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


ARMI ed ARMATI 


DEL CAPITANO 


RINALDO BONATTI, 


Un volume in-8, con 194 incisioni: Cinque Lire. 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, în Milano, 


Lire 3,50. 


